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Krusciov : se V occident e vuol e I'accord o 
rinvierem o la IIrma del trattat o tedesc o 

77 31 ottobre, con Vesplosione di una bomba da cinquanta megaton, avra termitie la serie degli esperimenti sovietici - 7 success!  nelVope-
ra di edificazione economica rendono possibile la realizzazione del progranuua comunisla - 7 dirigenti albanesi si sono posti fuori dal leninismo 

a a ) 

, 17. —
o del . -

tosi a con il -
o di , e gia 

un e avven imen to in-
o e e di 

cui si a a lvingo 
nel l' Unionc Soviet ica c 

. e he sia difficil e 
e un o a un -
o di a t t i v i ta che ha ab-

o c inque anni di 
, dal X X o 

ad oggi e che occupa com-
p less ivamente e due-
cento pag ine e 

v ha o pe
pii i di sei e e mezzo), e 

o e sub i to 
i n o gli e lementi -
cipali che, e ad e 

e ! 
dal pun to di v ista pol i t ico, 
cost i tu iscono una nov i ta in 
senso assoluto. 

L 'esame di pol i t ica este-
, e esteso e 

, ha toccato i 
i di a che i l 

mondo ha o c quel li 
a , o i 

quali lion deve i la 
v ig i lanza dei popoli e dei 

i i a l ia pa-
ce. Cio nonos tan te, -

V ha o che i 
col loqui di o con i 

i i e -
tannici h a n no , da 

e di questi u l t im i , una 
a e del la 

nccessi ta di e il 
a tedesco e que l lo 

di . Se le po tenze 
occ identa li si -
no d isposte , 

S a e la 
a del o di pace 

con la a e il 
31 e di ques t ' anno. 

e e che in 
Occ idente si mani festi una 
effet t iva d isposiz ione al ia 

a e che si g iunga 
al . 

11 secondo e 
annunc io da to da v 
e che la e degli -
n ienti . in iz iata 

S nel o dei 
i d i fensivi impo-

st i le a s i tua-
zione . a 

e il 31 e con 
il lancio di un o del-
l a potenza di cinqxianta 
megaton i. 

La a e 
nuova e s ta ta fat ta dal -
mn o del F C US 

o la fine del suo -
so i a lbanes i. so-
l i assenti al -
so. s tanno o oggi 
gli i e gli abusi legati 
al cn l to del la y 
che il X X o aveva 
denunc ia t i. v ha -
vol to ai i di a 
un appc l lo a e a l ls 

a e in se-
no al ia comtmi ta socia l ism 
e sul la v i a de l l ' un i ta col 
mov imen to o -
zionalc. 

Sos tanz ia lmente. il -
o del compagno -

sciov. in t u t ta la sua es ten-
s ione. ha o -
g icamente la l inea del X X 

o come base ina-
l ienabi le del la v i t a di -
t i t o e come pun to di a 
ind ispensab i le pe  la -
l izzazione dei nuovi impe-
cni che il o e il paese 
hanno d inanzi a se ncl la 

e del la societa 
comunis ta. 

Seimila delegati nel-
la grande sola del 
Cremlino 
La sala del o 

, al le 10 del mat-
t m o, un e colpo 
docch io. Se imi la de legati 
sono in piedi q u a n do -
no i m e m bn del . 
i capi de l le i dele-
gazioni e c he occu-
pano una lunga fil a di pol-

e e sul palco. 
. che si i n canca 

di e le a di 
. e al o di 

questa fila. che al ia a 
vede Citi En- la i. G o m u l k a. 

u . . e 
a l ia a o Ci . To-
gha t t i. e . 
tu t ti accolti dai : 
applausi dei de legat i. 

v commcia il suo 
o al le 10.30. a 

e o le 
a di a (e le-

zione del m del 
. del -

to. del la commiss ione di 
venf ica dei p o t e n, ecc.) in 
soli a m inu t i. Egli d e-

At 'GUSTO

fffazttna a In 9. p»«\. l . col. ) 

o di e in a snda le leggi colonial iste 

La polizi a a Parig i spar a sugl i algerin i 
ch e manifestan o contr o i l copriffuoc o 
e i assassinaii davanii all'« e » - Almeno ventimila i i i seguono i o uomini 

nel e della i di lusso dove o « e e » - i inglesi o o le a delle . 

A —  eompagno , alia . leggc la sua 
e al . o di lui si o 1 i-om-

pagni v e Suslov (Telefoto) 

Le prim e 
reaz ion i 

A a si * *  - Catitcla a 
Washington. *  a . a a i 

. 17. — Soddisfa-
zione a Lond ia, n iassima cau-
tela a Wash ing ton. ma lumo-
e a n e a a -

: ques te le e -
n; gusc i ta te dal o di 

v a , che oggi e 
s ta to al o e 
mond ia le 

o al ia a dei 
d nel o de l l 'a l tesn di-

bat t i to di pol i t ica , >1 
o degli i mgleyei 

d , si e dc t to « in-
> dal possibi le n n. 

v i o del la a del o 
a S e T e conv in to 

che < e g iusto e il 
sondaggio pe  la a di 
una base pe  i negoziati >. 
l o degli i -

tann ic; ha sogg iun to: « La 
d iv is ione a del la -
man ia in due i e una 

a del la v i ta -
na le. Gh stessi tedesco-occ;-
denta li hanno molti contat'.i 
con quel li deU'est. -
ma c di e fino a dove 
questi conta t ti o es-

e sv i luppati in . 
A sua vol ta il o a -̂

g iun to agli i . Ed-
d , ha annunc ia to 

al ia a dei Comuni che 
c d: n -

tagna a . s i k -
. a i a, 

. pe : ! 
Xel l a cap i ta le . 

la Ca<a a e il -
men to di S ta to hanno -
to ognj . con la 
mot ivaz .one che il te.-lo vlel 

o deve e s tud,a-
to a t t e n t a m e n t e. A lcum fun-

i tu t tav ia non hanno 
po tu to e il e 
conc i l iante de l le -
ni sov;et iche. i com-
menti uff icial i o -
bab i lmen te domani . 
quando k a una con-

a s tampa. A l l 'annunc io 
a la bomba da 50 mega-

ton. la Casa a ha in-
vece o o un 
appe l lo . af f inche 

a . 
<  non essenzia le » dal pun to 
di v ista . 

A , dove la -
t iv a di negoziati a est e 
ovest a un incubo 

. i del 
o si sono i ad 

e che il d isco:so di 
v t cont iene poco di 

nuovo > e deve e accol-
to < con j e >. ' 

e e che un 
ta le giudiz io non e s tato con-
div iso in i amb ien t i: un 

e dc ha o 
nel le e di v tun 
gesto d is tens ivo » e lo stesso 

(Continue n 8. pap. 8. c(il.» 

TulU i l cnmunltti 
sono i ad esse e -

i alia a della Ca-
a di giovedi. 

l o invlato speciale) 

, 17. — Ln po lk ia 
frunvese o questa 
nottr il  fuoeo. nvlla capitate 
franccsc, su una foltti incr-
mc di ulpi'rini, donne, -
lii , uomini rccclii. che nunii-
festarano con una compnt-
tezza, un corugato. una dt-
sciplina iiuh'scriribili  con-
tro le e razzistc decrc-
tatc dal govurito contro </// 
abitanti nordafricum di
rigi. imponendo loro il  co-
prifuoco. o le 1 di .sen/. 
i poliziotti di De Gaulle 
hanno sparato all'unpuzzulu. 
indiscriminatamentc. contro 
i manifestanti i nei 

i del e -
n i te. e c sono sta-
te uccisc, decinc fcritc — e 
il  loro sangue ha bagnato 
l e e del la cap i ta le — 
centinaia arrcstate, basto-
n a t e. .v (»  . . . . 

La tnanifestazione era co-
minciata verso le 20.30. 

A quell'ora. da quindici 
giorni, per tutti i lavoratori 
algerini della rcgione di
rigi  comincia il  coprifuoco. 
che dura f ino a l le c inque 
del mntf ino. Stascra il V 

a organizzato una mnni-
(estazionc dt massa per pro-
testarc contro il  coprifuoco. 
Alnwno ventimila algerini. 
con le loro donne c i loro 
bambini si sono radunati in 
cinque o died punti diversi 
delta capitale e hanno ini-
ziato la piii  straordlmtria. 
commovente ed csaltante 
delle . 

o da fuori. dalla 
loro misera pcrifcria di ba-
raccati. Arrivavano col me-
tro, con gli autobus, alle -
fe di  Tremila si sono 
rittniti  prcss'a poco all'incro-
cto a t grand boulevards 
c il  boulevard Scbastopole. 
vtcino alia piazza della
pubblica: si sono poi diretti 
verso  dc  Altri 
mille muovevano contempo-
raneamente dal boulevard 
Saint  verso il  bou-
levard Saint Germain. Due-
mila ancora. all'incirca, ve-
nivano da  e im-
boccavano VAvenue de la 

e . versa
le. Centinaia di altri  sbuca-

vano dai metn> sin Campi 
F.hsi. in  de la Con-
corde. dc . in p ieno 

o / i pin folti pro-
cedevano a file ih sei o otto 
persone. C'cruno. ui mezzo. 
donne coi bambini tu brae-
cio.  buio. pu>veva. -
sta gente. vetitva uvuntt com-
paf ta. a e sicura di 
se, preccdutu dai piii  gtova-
i i i : a il  gesto eoUettivo di 
una calmn e dnjmtosa pro-
testa. 

 polizia. ])cro. non era 
stata col la di a e pre-
s id tuni tutta  Gli e l-
metti ueri dei (' f S duruno 
tl tono delta prova che si 
stavn per svotgere Dove gli 
algerini arrivnrano isolati o 
in piccoli gruppt. la loro 
sarte era dura, scuwifu. .S'hii-
cacano dal nu-tro, per esetn-

pio. in  de la e 
e si o e con-
tro il  petto le boeclie del 
nutra. t'aceia al muro, mam 
in alto, poi un colpo asse-
stato col calcio del mitra o 
della pistola li  faceva va-
ctllare e . Si sono vi-
sti turisti inglcst interrent-
re con proteste i 
presso i poliziotti. 

Cosi si m i pri-
on scontri; ma it corteo put 
folto — quel lo che lungo i 

s si dirigeva verso 
a — non a 

. o e so lenne 
e arrivuto fin nel e de l-
ta  di lusso. a due pas-
si  Qui gli uomini 
che lo guidavuno hanno par-
Unnentato con  polizia; e 
qualche commissur'to ha fin-
to di aver ricerttto

di lusciurc che il  corteo tor-
iiasxe c verso il 
luogo ihi mi a . Co-
si. il o si c incamminato 
per il . Ahi quando e 
piui i t o rieino alia porta Saint 
Denis ted era lungo ancora 
fino a line de  al 
eentro e stato spezzato in 
due. i o a l le 

e di scendere nelle boe-
clie del metro. Gridavano 
anelie « Algerie algerienne >. 
e < liberate Hen Bella », e si 
lasciaiuuio spingere contro il 
muro, non o fu  a l-

. n qi iesto niodo. sono 
s'/afl di-persi.  prima che 
potessent disperdersi sono 
stati co'piti a tradimento da 
qualche raffica di mitra: otto 
sono caduti in un punto. 
qitattm o cinque in un altro. 
Sono nmasti a lungo in ter-

ra, i morti e i feriti. 
 a Saint  al-

ia , a  al ia 
liustigliu e in altri  luoghi. la 
if iaiii jestacioiie si u 

s "a poco nelle stesse for-
me, o i -

i «  affrontando altri 
duri scontri. 

 mnni jestunti i so-
no. secondo la prefetlura. 
7.500. Trcmilactnqucccnta si 
trovavuno riucliittsi stanottc 
nel puluzzo degli sport, alle 

 di Versailles. 
V lif t n q u e-

sta e — lo si e 
detto — in una municra 
cscmplurc. senza preeedenti. 
Dal 1957 non si assisteva a 
una munifestazione di massa 
di algerini a  Ala in 
quattra anni — e lo si e vi-
sto .stascra — jpianto e ma 

 — ( manifestanti i al o . u iniponenle folia e un bambino, leialo in alio dai ! 
(Telpfotol 

Con un vivace corteo al eentro della citt a 

Diecimila studenii fecnici a Milano 
protestano per la paraffsi delta scuola 

La e , a a dell'anno scolastico, ha aumentato il caos <,'ia csistente — a O a loO e di 
lezioni « vuote », e mancano aule e i cui e \c c — Una penosa giustificazione del o 

(Dall a nostr a redazione ) 

. 17 — / -
%tr<t liosco. con la famiacra-
ta areolar,- 266 arrivata al-
le scqreteric degli
tecnici il 2 nttobre, contem-
porancainente all' apertura 

e 
a o 

n i i italiani. 
e a . si sono svol-

le ion le manifesta/ioni di 
a  studenti tecnt-

iel nuoi'i anno *cnli;*-tico,\ci. o !.-» e o 

O — l 41 stodentl in o ledntl pe a davanti al o du-
e le manifestation! di a di i (Telefoto) 

ha pntrocato ia parallel m 
tuttn il  fvttnre della scuohi 

a e e coni-
i merciale. 

A dtcinssette giorni dal-
 delle lezioni ci sono 

istituti come to Schiappa-
rclli  e il  Cattaneo che han-
no ancora 140. 150 ore di 
lezrmi * vuote >.
professori cui affidare le 
caltedre, secondo la riforma 
comumcata per circolare dal 
ministro. 

Gli studenti si prcscntano 
alle lezioni ma non per tut-
te le materie ci sono gli m-
segnanti. A scuola non $i sta 
piu di e ore al giorno e 

m in Z. p«C, . eo|.) 

A a un folto o di 
studenti dolle scunle e si 
e o in piazza -

o cd ha v ivacemente -
stnto. Centinaia di studenti 
hanno manifcstato a . 
Cuneo. , . Casalc 

. a . a Go-
nova e a a — 

e o della 
polizia no e i giova-
ni. A Siena gh studonti. as-
sentatisi dalle le/ioni. hanno 
inviato delegazioni nei piii im-

i i toscani, pe
e la a degli 

analoghi istituti . 
n a il o della 

. . ha emanato una nota 
con la quale, i 
alle e del mondo della 
scuola. del o e al-
io eslgcnzc i attuali. 

e e 1 

i p<>sti in atto 
sen/a alcnna -

Nella nota si a che i 
i sono stati -

n i t ; in «ef(ui:o a un vo'o del 
Cnnsigliu . e -
sclusivo e h stu-
dent! 

Come al sohto. o -
vola e sul cao<s 

o dalle sue -
zioni. Quanto ai h b n. a 
di ave  disposto di non mu-

h quando le adoziom -
no gia state fatte. (come se 
si o e i vecchi 
testi pe e nuovi -

i e nuove ; 
e i ha poi -

tito il o « pe  evi tate 
eccessivi i ai docenti ». 
cosa questa che sigmfica 1'im-
possibihta pe  gh studenti di 

e e le le-
zioni pe  mancan /a assoluta 
d\ insegnanti. Seguendo le 
nuove disposizioni. infatti. un 

c non pud insegna-
e piu di una , il che 

e la a -
ganiz7azione di un o inse-
gnante sufficiente, cosa que-
sta ben n tana dal la . 

turata la coscienza, la com-
battivitd. la disctpltnu di 
(liiestf , che si -
t'uuo in terra strunicra, brac-
cati c disprezzati con q u e l-

e lieu noto del razzi-
siuo francese! 

Bisogna nflettere anche al-
le condizioni in cui vivono, 
gli , a  nelle 
bidonvi l les di  di 

 net quartien poi»e-
ri  delta pertferta. negli al-
berght che li  ospitano come 
le famiglic numerase del no-
stra Sud, c inque o pin -
sone t'u una .  ques te 

t gli algerini lotta-
no per  del lo-
ro paese. 

a setfe ann i, lot fano. sof-
frono, inet touo da parte le 
piccole monete del loro gua-
dagno di manovali per so-

e il  ospitano i 
combattenti clandestini, si 
passano manifestini che par-
tono delta rittoria immanca-
bile e delle soffcrenze che 
rcstana ancora da patire. Do-
pa il  fallimento delle tratta-
tive di  e Lugrin, le 
condizioni di vita di queste 
famiglie di lavoratori sono 
diventate insastenibili. Ogni 
notte. a polizia piomba nei 
quartieri abitati dupli alge-
rini  c porta via decinc di iuy-
mini, bloccati nelle strnde o 
nei caffe. Altri  ancora pas-
sano qualche giorno in un 
cant pa di tnt'crtiamcnto a 
Versatile;; e poi vengotto ri-
spedtti hi Algeria. Da quin-
dici giorni — inaltre — e 

o aplt algerini circola-
re tn grupp,, e di notte de-
vona stare chiusi in casa.
caffe frequentati da algerini 
chiudana alle setfe di sera. 

 questa sera, cal-
[ettivamente. il  coprifuoco n 
e dimostrato non solo inu-
daffo a spegnere
dei gruppi armatt del V 
in Francia. ma addtritturn 
capaee at provocare la pih 
forte, la piii  ctamorasa dtmo-
struzione politico del Fronte 
di liberazione naztaaale al-
gerina: una d'nwstrazionc di 
massa. dt notte. m piena
rigi. sfidanda tutte
nanze e la notenza nt,'»?)»n?a 
del la . 

 violenza, !e  il 
e fatta versure a

rtgi. sono stati preceduti dui 
mas^aen di Algeria con<u-
mttti oggi ste*so. per

t volta. Quanti algerini 
*oii o stufi uccist r.d Orano? 

 hingn conteggia e ncomin-
ctata per la ennestma volta e 
i dtspaeci di agenzta si >itsse-
niitina prudenti ma uqual-
mente trgg c: not'zie ufficiali 
parlann di altri  cinque morti. 
Starnattina. tra i i [ n -
ciaggi. Ce n'c stato una atro-
cc: un ragazz-i musulmano. 
malmcnnto. ferito grnre-
mente. e stato lanciato al di 
la della spalleff.i di un via-
le che da su un'autos!rjda. 
quaranta metri sotto  ra-
Qazr°' .cflc perdeva sangue, 
e riuscito ancora ad aagrap-
parsi a una sporgenza del 
muro di sostegno; 'ma poi le 
forze gli sono mancate e si 
e lasciato scivotare Qiit. Al-
cuni automobilisti lhanno 
raccolto ancora vivo, l.e no-
tizte di accnz:a non d:cono 
se sia stato portato a l l ' ^ p e-
dale. 

Decme di musulmani so-
no stati hnc ia t i. La mag-
gior parte sono stati lascia-
ti da l la po l i i i a ne l le mani 
dei sangmnari, che t hunno 
basfonafi a e sni mar-
ctnpiedi, nei . «wj p ia-

i delle scale, dove 
cercayano disperatamente un 
rifugio. Le autoambulcrure 
andavar.o e . rac-> 
cogliendo piii  morti che fe-
riti.  Le macchine de» p o m-
pieri si facevano la ran rit-
mando con la sirena » tre 

! O O 

(Conttnaa hi , poo. t. > 
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/ sindacati e it contratto 

Chimici : 
esperienze 
di una lotta 

Quando nello scurso inese 
di giugno i 180.000 lavurator i 
chimici c farniaceutici diede-
r o vita alia loro Jotta per  il 
nuovo contralt o di lavoro, 
molt i erano gli interrogativ i 
che si ponevano ai sindaea-
listi . T niolto tempo non si 
erano avutc lott e sc non al-
cune di earattere aziendale e 
U movimento sindacale orgn-
nizzato in questa categoria che 
negli ultim i tempi ha avuto 
una rapidn c notevole cspan-
sione, e ben lungi dall'aver 
eonseguito posizioni di grande 
forza. a , in-
fatt i conta quest'anno 47.500 
iscritti , pari al 100% degli 
iscritt i nel 1900 ma cio signifi-
ca che solo il 20% circa (tc-
ncndo conto anche dei petro-
Ucri e del settore delle libr e 
sintetiche) c iscritt o alia 

. C1S  u  no orga-
nizzano ancor  mciio e nel 
complcsso si puo dir e che 
piu della nieta di questa ea-
tegoria non e iscritt a ai sin-
dacati. Tutt i qucsti elcmenti 
davano da pcnsare e non poco. 

1 prim i seioperi ebbcro una 
ampiezza sen/a preeedcnti: 
ovunque g!i industrial i chi-
mici e rarmaceutici che crc-
devano di aver  lugato per 
sempre la possibilita di lott e 
sindacali dovettero conslatarc 
che nclle loro fabbriche molte 
cose erano cambiatc. 

ala quando quesli lavorator i 
stavano per  giuocare la carta 
di uno sciopero piu massiccio 
dci precedenti si glunse ad un 
cambiamento rudicalc della si-
tuazione:  e  dinien-
ticarono i cinque punti riven-
dicativ i po.sti per  realizzare 
non solo un scmplice aumento 
salariale, ma un contratt o ve-
ramentc nuovo (diminuzione 
cilettiv a deli'orario , nuovc 
qualifiche, una « carrier a ope-
rai a > erano le ricbieste cs-

) ed aecettarono di 
trattar e su altr e basi. Solo la 

 ebbe il eorag-
gio di mantoncrsi fedele alio 
ricorch c della categoria e 
quiiul i il nuovo contratt o fu 
tirmat o solo dalla  e dalla 

. 

Una rcccntc riunion e del 
comitato dircttiv o del sinda-
cato unitari o c partit a da una 
analisi di qucsti fatt i per  dare 
delle ri.sposte ad interrogariv i 
che non riguardano solo i chi-
mici ma 1'intero movimento 
sindacale. 

Una riflessione su come sono 
andatc lc cose f ra i chimici — e 
i lat o all'mnat o al dircttiv o del-
la P — porta a conclu-
dcre che dietrci l'unil a della 
categoria esprcssa negli seio-
peri del giugno si celavano 
debolczze e difetti : essi, prim a 
o poi, non potevano non in-
fluire  negativaniente. Quali di-
fetti ?  cinque punti rivendi -
cativi posti per  il rinnovo del 
contratt o di lavoro non erano 
slati ccrtamente inventati dai 
sindacalisli ma il dibattit o alia 
base, nclle fabbriche, tr a i la-
vorator i dircltament e interes-
sati, u stato scarso, insufficien-
te. n realta ''unit a d'azione 
calava dall'nlt* * 

a P aveva, nci liinit i 
del possibile, crganizzato una 
discussionc preventiva con la 
categoria, facendo nominare 
delegati d'azienda i quali par-
tcciparono alia trattativa : fu-
rono propri o t-ssi a schicrarsi 
con la P contro le basi 
di discussionc proposte dagli 
industriali . Qucsto sistcma di 
organiz/azionc della democra-
/i a sindacale c suflicientc? a 
risposta non puo esse re del 
tutt o positiva: qucsto puo cssc-
r e solo un inizio che deve 
porlar e a risolvcre il sempre 
apcrto discorso stii rapport i 

a il sindricato e le fabbriche. 
Quella che in gergo si chia-

ma « la coslruzionc della vcr-
tenza  non e una questione 
di tccnica siiuh.cale ma una 
componentc tr a le pii i impor -
tant! a vita democra-
tica del paese. n pratica essa 

: quali possibilita e 
quali strumenti si offrono al 
lavorator e per  dcterminar e 
democralicamente le scelte del 

O sindacato, scelte dalle qua-
li dipende — in grande parte 
— il successo delle lott e e di 
conseguenza la capacita di con-
quistare miglior i condizioni di 
salario c di lavoro? 

Certamenle la prim a possi-
bilit y che il lavoratore ha in 
questo senso e quella di iscri-
versi al sindacato.  e
sembrano romportars i in mo<lo 
tale da far  scartare que.-ta 
possibilita. o dci chi-
mici , ancora una volta. c a 
questo proposito veramente 
illuminantc : 1'autonomia di-
mostrata in o caso dalla 

 c dalla  — c non c 
un caso isolato — e sopratutio 
autonomia dalle decisioni dci 
lavoratori . Pre\ale la prcoccu-
pazlone di non libcrar c tutt a 
la capacita di !&tt a dei lavo-
ratori . 

Ecco un puuto (crmo cm e 
a la discussionc nel 

. della P : ab-
biamo avuto il corageio di non 
accettare un contratt o che la 
categoria non ritien e >oddisfa-
cente. or.» dohbiamo cs-erc 
cocrcnti con q u o to atteggia-
mento. 

i qui le i pre?e: 
1) ri port a re il dibattit o fr a i 
lavoratori , sviiuppando tult c le 
;:/ion i che si prescntano pos-
sibili ; 2) far  ?c«lurirt - dalla 
(liscusbionc nel - fabbriche ri . 
venriicazioni che j lavorator i 

pegni delle diverse organizza-
zioni sindacali rimangano sem-
plic i parole. 

Quanto sta avveiiendo negli 
stabilimenti chimici c farma-
ceutici dice che la vertenza c 
ben lungi dalPessere chiusa. 
Negli stabilimenti lo ammet-
tono gli stessi rappresentanti 
padronali . Anche la  c la 

 riprendono in qualche 
modo l'azione aziendale porche 
debbono far  front e al maleon-
tento della categoria. Si tratt a 
— hanno affermato i dirigent i 
della P — di superare 
nella nostra categoria una spe-
cie di « discussionc sbarrata > 
tr a i sindacati, fatta di reci-
prochc accuse. a critic a al 
contratt o scparato non si at-
tenua per  questo, ma dove ri -
fuggir c dalle facili frasi fatt c 
per  riportar e il discorso alle 
questioni piu vere: al tcntativ o 
di controllar e c comprimere 
il potenziale di lotta che esiste 
fr a questi lavoratori . Sc que-
sto potenziale verra libcrat o 
a diflicil c azionc in corso non 

polr a non regi&trar e dei suc-
cess! sostanziali. 

15.000 pensionati chiedono aumenti 

La Romania chiede 
rammissione ali a FAO 

a a popolare ro-
nena ba chiesto di essere am-
inessii nU'organizzazione delle 
Nazioni Unite per  la alimcn-
tazioiu; e l'agrieoltur a (FAO). 

a ricbiesta c e statu 
inviat a dai ministr o degli af-
far i Psteri Corneliu . 
a nonic del governo della -
pubhlioa romena. al direttor e 
generale della FAO. Sen 

o vane discutsioni a o 

Aggiornato a maggio 
il congresso F. N. S>

Una speciale committione elabore-
r a nel frattemp o un nuovo ttatut o 

Le prime reazioni 

A — <{iilinli<linll n pon.slonuti hanno partrrlput o ilomenlcu <tlla niunifcsia/ioii c le-
nuta n m-casloiu' <U>1 t e del in-iislotial l <lfl|'F.inlllu , ilcll a , 
dellft To sea n a « delle , prrsente  sriiutor r . l\f>\ liunii u soprutt utto riaiTcr -
nmto: ) lit urgenU! nciTssitii iiniana e .snciule elir  le mlserr  peiislonl della t'revlden/a 
Sorlalr  sliino e tun c a 13 nill a lir e dei minimi di peiisloiu- e un con-

i uiimeiit o delle ultr e iienstonl; 2) che 11 provvedlmento o si*  upprovaln en-
o O l A : un uspetto del rnmlzi o alia u 

, 17. — o 
congresso ' nazionale della 
Federazione della Stainpa 

a non e potuto giun-
gere a conclusionc. o sei 
giorn i di colpi di scena a 
di accesi dibattit i , nei quali 
purtropp o hanno trovat o 
scarso posto i reali e concre-
ti problemi sindacali della 
categoria. i delegati hanno 
lasciato o senza un 
accordo. n pratica. e stato 
deeiso di aggiornare il ion-
gresso-costituente al 31 mag-
gio 1962; di nominare una 
cornmissione per  l'elaborazio-
ne di un nuovo statuto; di 
far  restare in cai ica nel fiat -
tempo gli attual i organismi 
dirigenti . 

11 colpo di foiza ehe ieri 
ha determinato rinterruzion c 
del congresso ha portat o cnsl 
ad una grave conseguenxa: 
sui punti di sostanza. che 
dovrebbero servire il i base 
alia nuova - Carta » tlei 
giornnlist i italiani . ed in-
nanzitutt o stil problenia del-
rinconipntibil it a fr a rarich e 
esecutive della Federazione 
della Stainpa e o 
di Previden.7a. le posizioni 
non si sono affatt o ebiarit e 

a frattur a an/i si e aggra-
vata. sia fr a nn *g ru PP"  e 
l'altr o di associa/.ioni regio-
nali . sia nel sono stesso di 
vari e rappresentanzc. 

Un dato positivo tuttavi a 
esiste: i motiv i profondi del-
la n i si da tempo latente nel-
la FNS1 sono venuti a galla 
e si e allargato lo schiera-
mento di qnnrit i sollecltano 
un sano ed effett ivo rinno -
vnniento e 

sindacale giornalistica. Ap-
punto in tal senso hanno rea 
lizzato oggi un'intesa fr a lor o 
le associazioni Subalpina. 

e e Sicil iana, che si 
sono battut e in congresso 
sul principi o deU'incompati-
bilita . Nel lo stesso senso si 
sono mossi. durant e i lavori , 
i delegati della corrente 'd i 
< o sindacale > 
inviat i qui in rappresentan/a 
di 350 professionisti e di nn-
merosi pubblicist i romani, 
ostili alia linea antiunitari a 
della maggioran/a del -
tiv o dell 'Associazione Stampa 

a 
n un documento appro-

vato oggi. i delogati di < . 
novamento sindacale > hanno 
sottolineato i risultat i lag-
giunt j  dalla lor o azione: cioe 

e da part e delle 
altr e associazioni del criteri o 
propor/.ional e negii organi-
smi dirigent i e del l 'esicen/a 
di una deinocratiz/azione del-
la cornmissione unica per  la 
tenuta degli albi. 

36 ore 
di sciopero 

dei ferrovieri 
a Bolzano 

. 1"  - - n nuovo 
sc.oporo dci ferrovier i altoate-
sip , dplla durata di 3fi ore. ^ 
Ftato proelamato imitarainent e 
<in'.:» S  . dal'.a . dalla 

, a part.r e dalle 1'J del
fin.t  alle '2-i del  ottobre. 

A tale deeisionp sono pervc-
nute le fegret<-rle provineiali 
di Bolzano de; tr e sindacati. 

(('onllnuazioii e dalla 1. paglna; 

sindaco Brandt ha ammesso 
th e il governo di Bonn «sba-
glierebbe » se si irriguliss e 
in un rifiut o di qualsuisi at-
cordo di di>impegno e tl . 
qualsiasi contatto con « l'al -
tr a ' tede-
sca >. n serata. il gove ino o 
intervenut o con una nota per 
ribadii e che il discqiso d. 

v non offrirebbe . 
<possibilita di compromesso>. 

Anche a Parigi , le icazioiu 
governative o quel le della 
opiuione pubblica sono coa-
trastanti . n portavoce del 
Quai d'Orsuy ha amme.^.-u 
che la posizioiic sovietica 
 appare pii i elastica ». ma 

ha invitat o ad ai'cogliere .1 
discorso di v * eon la 
necessaria cautela ». > 
riservata raccogl ienzj  della 
stani[)a; si fa notaie. ti. i -
tro , che l'offeit a sov:etn.-a 
svuota di ogni sigaifuatit i-l . 
argomenti addotti da e 
Gaull e contro la t iat tatA a 

A Parigi le font: uitic.o.-e 
si sono soffermate a « ne-
cessaria cautela » con la qua-
le il discuisu e, m patt icu-
lar e (|iiella paite di e>so l e-
lativ a ad un eventi iaie i in -
vio della l i iai a del t i. i tta' o 
di pace con la , de\ uiiu 
e.->seie aciolti Noa poteadi) 
aefjaie che vi e stat.i una 
iiui n a iinpoittint c apertuia 
da part e del pj im o nunir-t. o 
luvie-tict i t *benche \ 
cuntinu i a fo imula i e nnn.ic-
ce — ha detto un puitav-i -

 — egli sembra ave ie a-.-
luati t una posi/ ione pm el. -
stica in nieiit u a . 

a che punto si t iov in o al-
tualmente tal i coasultazioui 
intcral leat e e non ha \ o l u-
to precisare se rappresentan-
ti del le altr e potenze occl-
dentali l leggi Bonn e Pa-
ng i ) .-i lechernnno pur e lo-
rn nella eapitale aineiicaiia 
Parigi avrebbe invece fatt o 
.--apeie che noa n t ieae op-
portuao inviar o un sottc^e-
g ie tano e che si fa:a iapp:«-
sentaie dai euo ambusciato-e 
a Washington. a pai t e ame-
iicana parteciperannu alle 
c(in.>iilt,i/'tin i o l t i e al sotto.-p-
g ie tano : anche l'ain -

e amei icano a -
sca. Thompson, ll quale h,i 
appti-itamente t invial o il svii> 
i i tntn o nella eapitale sovip-
tica 

Coatiai iameate a quanto c 
^tati . aflerinato. il co:|t.a«:to 
f' a gl, alleati mm « di -
te ie p ioredi i 'a l e ma di ><>-
stan/a. Pan^i i i t c n d c ebb«-
iiilatti .  d.ce c|U.. < f*f:n~'p t 
il >oadagg.(.i esp lomt ivo con 

S m quaato a \ . e b be 
eonstatato che gli Stati l a . ' . 
si o i ieataao ve iso una fcu-
inul, i di > di"?impegnn » *n 
FiiiOji a (il i Stati : > 
bietteiebbero. sulla b.:sc d. 
un lappoi to d, Nor^tad . c\u-
la c nope; C f'ance^e ti' n 
la \ . \ T O e del tult o n '̂-v l 
(h^taceati-. c - p ep ; e eb 
bi'ii i a t ' .n ' i e l.i cmulu-Cnr 
che is>.'  noa uo^-'oao f.i' P .if 
fid.imeato -ul l a compattf»7r, 
deU'al leaa/a. nia ^olo su anr. 
aiobi l i ta/ 'o' i f ni.'.--  cci.i vielle 

e a 'a ia ' c ,>aii"  c.i.ie Sr-
coinli i il »ett! inaaale Yctcs-
ict't'k. '  a\ rebbc - la 

alia NAT O 
alcuni d!plomat:ci hanno d;-|deciso tl ' 
cluarato ii i temere d ie. .-e ; a toa ici Pola* 

no a dat e 
torre ^ 

e popolare puo imporr e una organica industrializzazione del Sud 

#1 ceitfr o siderurgico di Taranfo: 
sviluppo o "tolonizzazione 9 

 governo tende a creare oasi senza trasformar e le struttur e economiche e sociali del e — Terr e 
poveriasime e fabbrich e recintate — e di lavoro doppie rispetto ai posti nel complesso l 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

. 17 —  \m-
prcssinnc arrlvarc dnllu 
cdiiipopii d v trouarsi ilu-
nuiti  a  it stcrminato 
spiuz-o jtiiinegft'ianle ore 
sarperii il  centra sidcrur-
fl'ico  per ora an-
muiciuto dtil tubificia
cui iHistita spurisce in que-
stn distesu accurutamente 
Uvelluta. 

 impri'ssionc poivhv 
(ibbiamo append lasciato 
alle spittle i con(«dini che. 
si uppofigiano pesantctnen-
te still'aratro pcrctte / 'or -
cttico suo vomcre di leano 
affondi nella terra; i paesl 
costrttiti col tufo su cut 

po(i(iiano le loro pore re 
case dai bianco abbaeinun-
te; i pustori che sulle al-
ttire in rista del mare 
piuirdun o i f/reppi nruutr c 
rude erbe sulla terra sus-
sosa: i * trnlli  * cite sbu-
cttndo fra iili  ulivi dul 
franco conlorlo e jra le 
basse riti  erocuno civiltu 

 stucco e troppo net-
to. anche venendo dalla 
citta, dore i enntieri na-
vttli languono e doiw do-
mina la presenzu sprapo-
sitata e conserratrice del-
ta nostra sorpassata mari-
na militare alia ruila nel 
<  piccolo *.  com-
plesso  e gin ades-

si*  ii»u com estranea. Hi  ' 
iiuestu terra: uuunto pin 
stridente sura il  eontrusto 
iiuundo, fra 3-4 anni.

i di ciiii|ii c ! di 
metri tptudruti rerrd -
cupula dalla cokeriu, dai 
due ultiforni,  ilall'aceiaie-
ria;  ipiando si produrruti-

» quasi due mil'unii  di 
tontwllate di ghisa e al-
treltanti d'acciaio; quando 
insomma saranno inrestili 
i 200 miliardi preristi'! 

 qucsto aecitilrii,'que-
sto eontrusto sard ristosis-
simo. se lu coslruzionc del 
centra siderurgico avverrd 
col criterio - colonizzato-
re » clio oppi truspnre da-
ijli  orientament'i di chi di-

Contr o le gravi lacune S 

Mezz'or o d i fermat o 
in tu t t e l e sed i RA I 
e procUmtta unitariunente dai sindacati - Pieno successo a a 

o sciopero na/.iuiialo di 
me/z"ora e stato attuato ie:i 
tnattin a dai lavorator i della 

. per  protcstare contro le 
gravi carenze organi /zat ivc 

' o sanitarie del lor o elite a.va-
>tenziale, T EN PA US. -
ta/ ione. proclamatn dalla 

U dalla Fl -
. dalla . 

dal l o SNATE  e dai . 
fa seguito a quelle dci lavo-
rator i degli enti lirici . della 
produzione cincmatogialic;: r 
del lo .sviluppo e stampa 

11 a nel o."">« . ' 
spe.>e dei lavoratori . f 

. era >l;.Jo >,»;{».i -
m a t o ancora e 
— come c m>to — in nmdo 
dranunatico dalla mort e oi 
una bambiua. a Bri \ io. 
ligli a di un laxorator e ;»s>i-
curato. c cui circostaa.'e 
la magistratur a t<ta -

o uirinchie.-t a 
Ali o >ciopero di

aderit o la quasi totalit a dei 
lavorator i della v 
persmif — c:oe tutt i gli iai -
piegati. i funzionari e «»i 
operai — hanno abbandonalo 
gli uflic i di \ ia del Babuaio 
n.spondendo roinpattamen'oj 
alTappello dei .sindacati. Por-| 
>mo 

i lavorator i da -piu anni, 
a che venga mosso un 

passo da part e del le nutorit a 
per  inigliorarla . 

 -slancio col quale i la-
vorator i della  hanno 
aderit o alio sciopero test imo-
nia del grave stato di insod-
disfa/.ione della categoria nei 
confront ! del TEN S v 
.-meiitisce allii-  in nioJo 
iietti.ssauo le imprtident i af-
ft*ima/io:: i fatt e dai -
liente i lel lVaie . :1 .-ocialde-
mocratico . ! (piale 
aveva ivceateaieate i isposto 
ia modo ,sde^:io>o c.i iuur -
ballo ::! .-ê  "eiai lo tleli a 

„  p.of Abba, che 
:n r  di l"ou>igl:* » d'ammi -
nistra7ione c'niedova quali 
pr*»v vedimeii l: la di ezione 

En pals iutcndes.se prende; e 
dopo la tragica mort e della 
piccola Brivii* . 

c o -

l l 1 febbraio 
i l congresso 

dell 'AUeanza 
contadini 

Si e riunit o in a il 
mitat o dirett iv o -
/a nazionale dei contadini 
che ha approvato i l docu-
mento congressuale propo-
sto dalla prcsidenza ed ha 
stabil i t o di fissare definit iva -
mente la data del Congresso 
nazionale per  i giorni 1-2-3 
e 4 febbraio 1962." 

Per il contratt o di lavoro 

II second d giorn o 
di lott a dei vet ra I 

l.., -vi-otid.-i g.orn.i'.' i dello 
med io ed il per>onale;;-i"op»T< t u..z:on.df iinitan o dot 

vet no . cht sanitari o della mutua Enpals 
hanno aderito alia lotta. Non 
meno ma^siccia la partecipa-
zione al io sciopero da part e 
dei dipendeuti degli .stabili-
menti d: v:a Tculada e di 
cjuell i radiofoaici di via Asia-
go. Analoghe notizie sono 
pervenute dal le v a ne >edi 

 di tutt a . in par-
ticolar e da Torino , N.npoii. 

. Firenze. 
 j-c.opero di ivi i lendc 

ad ottenere la convoca/ ionc 
.straordinari a del Consiglt'o di 
ammini.strazione s 
e la co.stitii7ione di una corn-
missione d' inchiesta alia 
ipial e partecipiuo i rappr e 
.sentanli dei lavoratori . Qne-

.-tcssi sentono po>»ibili ; 3) ri-:>t o e il prim o indispensabile 
coslituir e 1'unita tr a i sinda-
cati parlendo dalla fabbrica, 
Ow% 4 pii i difficil e che gli im-

pas.so |>er  giungere ad una 
ri forma a En-
pals, che lascia ; 

si prmtr.'irr. i smo a 
v»ji»>rti i ii>;i!ri > l.i rottnr a delle 
trattativ f |>,-r  J o di 
lavoro.  o >vol:.i ;en con la 
oonip.itta p.«r:eop.-.z:or.,« della 
c.-i'.ffsorin ;n tu't : : ooatri. n 
pf.rr:«s,>l„r, - >p;ci%.i i":nVrvon! o 
dei Uvor.tton »b Enip*)l. . sem-
pre v is'oso. ehe ha o 
un positivo ru'rtird o per  i mil -
l«-ciiU|ii.'cen:o dip»>ndent; d«»lle 
d V., SAVE. . Ar.w . 
Olinipia . Fornaci. :.e Volt i e 

. l\.cvordo rtccviglje le 
fonilr.ni-m.i h r.chifste doi sin-
d;.oati. (leterminr.ndo cost una 
n»-!tr . fr.-.rtur a nel front* *  pr»-
dronal.- > » nazionale. 

 president.*  deh'As«ovetro 
e proprietar y dell.. Vitrum . 

l Vivo, ba avuto un ineon-
tr o con la propri a eomntis-
sione interna, ma ha respinto 
le nvendicaziom operaie di-
chiarando che  prepara a 
mttter o i form fusori al mi-
n:mo per  resistero alio scio-
pero. Cio avrebbe virtualmcnl c 

il \alore d: una <t>rr.«!.' « con 
scopi unieamente intimidator i 
nei confronti dei 500 dipen-
dent: delle due ..ziende di Eni-
poh e Ponxassieve. n risposta 
a questo cesto. i lavorator i 
h: uno inan.festa'o ,lavanti alio 
5t..bil:meuto l Vivo di Em-
p»̂ h. 

ttitaut o a Pi.-., le niaestranze 
della S.uiit - iJobain. la 'mag-
giorr  nzienda italiana del set-
tore. e quelle della S hanno 
proseguito lo sciopero prepa-
r.'nd o p.r  una manife-
stazione .-h.- a al ci-i 
n.-nia Astra: le cooperative di! 
consume d: Pi<*. hanno deci^o 
di apnre un credito per  «li 
soioperanii. o nl con-
tempo una sottoscnzione in 
lor o favore. a cosa acquista 1 
particolar e rihevo se si con-! 
sidera che dalla rcsistenza de-
gli operai della Saint-Gobain 
e della . azienda ehe appar-
tione a qucsto complesso ed 
alia , dipende n parte 
del successo dei vet rat italiani . 

rnjc /.  .snrti deU'lHl. della 
rinsidei. d e

l.c teudenze del gover-
no  ntttnijcstute sia 
nei discor.si . sia 
nclle pubblictiziont st<>r-
nale per il  lubilicio — di 
prcttu tinposluziimc « neo-

o - i * 
— \iu inline negli arlicoH 
dei fogli locali denimr'-
stiunt i/iirt/ e il  tarantino 
< Corrtere d r / f/iorm> , 
 \(«i»o due: 

— da »i*m pnrf e .̂ ; ruul 
tar scordare che questa 
inizio di industriuluzucio-
ne del  e \rut-
to della lunga, trarugliatn 
e purtroppo disconlinna 

. bultaglia per lu rinascita 
del Sud. condottu dalle 
sinistre e dalle masse la-
roratrici: 

—dull'ultr a parte .-,1 viml 
creare un'aspcttuzionc ti-
deislicd del ^ minicofo del-
rindustrializzaztone » u«*J-
t'ltaliu  del ' * miracola
economico. 

Si  nude ctoe. urrogtiu-
dosi il  merito d'unu rea-
lizzazione positiva da tun-
to invocttta. creare piee.a 
liducia in chi iiuesta reu-
lizzazione ha . messo *i 
eanliere.  naturalmente 
e'e chi a ensea. in bitmit i 
o 'malafede.  due atteg-
giamentt pm ditjusi in 
questo estremo lembo nel-
la n rn/aff i 
upualmente danmtsi: pur-

 della scettica dn'i-
denzu di chi non crede <il 
< nuovo ? pcrche troppi st -
eoli di delusioni gli eir-
colano nclle rcne. e del'.it 
tiiluctasa uffesu dt dr..— 

 taluni sociulisti <lj 
Toronto — sperano nella 
fabbrica come nel
Certo. la fabbrica dara 
lavoro a 4-5 mila apcrat. 
mut era la contigurazione 
della zona, richicderd un 
porta dore arrivino rottu-
mt e -mincrali e da dore 
partano lingotti, lamiere e 
tubi (i prim i rcngono im-
barcati domain per
ne Sovietica. che ne ha 
ordinato 240 mila tonncl-
late all'ltalsidcri. 

 qucsto basta? Bast a 
che a Toronto nasca il 
centra siderurgico. che r.
Brindisi la
edifiehi un colossale im- J 
pianto petrolchimico. che > 
a Frrrandin a  perfori ! 
dov'e stato trovato il  me- j 
tano?  questione e tutta j 
la politico della parte nm 
dinamica della  per 'i 
*  poll dt sviluppo » t \ <o-
prattutto. le sue compi-
nenti strutturali e sormlt . 

A Toronto, per escmpio. 
rediamo come  si pre-
senti oggi come antagom-
sto roltf irofl i cefi diriprnr t 
locali. fatti di proprietori 
terrieri, dt un clero alta-
mente polificicnifn . di n*i 
trodizionohsta c sfofo mnp-
pior r  » della marina mili-
tare.  oggi si sostt-
tuisee alle reef hie forze 
creondo i quadri per una 
azione intcgralista che ha 
il  centra siderurgico come 
soggetto e come oggetto. 
Vi sono state e vi sono lot-
te nelle campaone c nei 
cantiert per mutare le co-
se. dm patti colonic't oUe 

retribuzioni. e la citta si 
e sentita scossa da una 
rent at a fresco dopo una 
stasi economica culminate. 
von le riduzioni di perso-
nate  gli arsenalotti.
adesso arrira

 e sembra che tutt.i 
possu reni r  r'soft o nel mi-
gliore dei modi. 

 none cost, gui fin 
dalla rudice.  ope-
rai quuUricuti pcrche muv-
cano scuole professional'-. 

 sbocchi alia fuga 
dalle canipiujne ed alia 
emiyrazione al \'ord >> al-

 posti net 
centm siderurgico poiche 
i»iit'.<l« » u.s-.sorhini. in a lcu-
ni anni. metd dei lavora-
tori e dei disoccupati che 
oid si sono presentati ai 
cancelli.  una qual-
siusi autonomia degli enti 
locali. tulche H sindaco non 
e riuscito a dire — dura li -
fe  — p''ii 
d'tin « (/ci'ii'i i ringruzi't-
mento delta popolazio-ie 
joilic a fulfi l ti l ( lo ivr im* . 

 questione ci sembra 
pertanto ridotta ad una 
industrtalizzuztonc calata a 
freddo. e dehitamente re-
cintala. in una realm nci'.u 
quale essa puo anche non 
dare nulla di piii che una 
briciola del reddito che 
pure sfomera a miliardi. 

 non si puo accettare 
questo prospettira. 

 centra di Toronto e gli 
altri  che runno sorgendo 
nel Sud possono e debbo-
no direntare non delle oasi 
create da paternalistici o>-
lontzzatort. ma dei punti 
di forzn per mutare le 
strutture arretrate — in -
nnticiffift u quelle agrane 
— sulfa base d'nna piani -
ticoztonc economica rcgio-
nale e nazionale che per-
metta alle nuore industr-^ 
dt , portare - e mutare 
qualcosa in queste terre. 
non di < prendere » senz.t 
cnnibiari *  nulla 

S O 

a  apre 
la campagna 

di 
tesseramento 
per  il 1962 

Doman i e venerd i si svol . 
Cera a Roma , nell a sede 
confederat e in con o d'lta -
lia , i l convegn o nazional e 
su l tesserament o 1962, in -
dett o dall a CGIL . A l conve -
gno parteciperann o insiem e 
con la cornmission e nazio -
nal e di organizzazione , le 
segreteri e dell e piO impor -
tant ! Federazion i nazlonal i 
di categori a e di Camcr e 
confederal i del Lavoro . non . 
che gl i organism i dirigent i 
di numeros l sindacat i pro -
vineial i e sezion i sindacal i 
di azienda . 

Nell a riunion e verrann o 
esaminat i e approfondit l I 
risultat i dell a campagn a 
per i l tesserament o 1961, e 
sarann o ampiament e di -
scuss e le iniziativ e e le m l . 
sur e gi a pres e per I'attua -
zion e dell a line a di svilup -
po organizzativ o delineata . 
nel lugli o scorso , al conve -
gno di Livorn o su l sinda -
cat o nell'azienda . 

La campagn a di tessera -
ment o dell a CGIL per i l 
1962 e. frattanto . in cors o in 
tutt o i l Paese. Molt e Fede-
razion i di categori a e Came . 
re del Lavor o hann o inizia . 
to una vast a attivit a sia per 
i l tesserament o dei lavora -
tor i gi a aderent i all'orga -
nizzazione , si a per fa r af-
fuir e in numer o sempr e 
maggior e i lavorator i ai sin -
dacat i unitari . 

Nel convegn o sarann o di -
battut i tutt i i principal ! a-
spett i del problem a del raf . 
forzament o organizzativ o e 
finanzian o del sindacato . 
anch e ali a luc e dell e espe-
rienz e che s. son o venut e 
facend o in quest a prim a fa . 
se in att o dell a campaqn a 
di tesserament o per t l 1962. 

sovietici sernbrann at t t ia l - i s' i 
mento piu concil iaati m nn - j 
i ito a  lino, sia solo pc. 
ot teneie e ion-; 
ce.ssioui su illtr i aspetti deli 
problema tedesco. E che. c -; 
muiupii' , .spetta a o 
tar e il prim o pas.so per  i ae-
go/iati E.st-C)v<'.-t 

1| nuovo yesto disteiibivo 
di v muage i n e n tu 
le lela/.ioai tr a gli occuiea-
tal i -soao poste ia uci ia d.f-
ticolt a dalla *ondata di t ied-
do * -sogiiita al i i i luramenl o 
golli.sta del le consultazioai 
su o e ^till a Gennani' i . 

 part e f iaucese, e s'aia 
piospettata oggi una visita 
di e CJaulle a Eoadia. ;ii 
prin n di noveinbie. nia gl 
inglesi hanno icagito con 
f iedde/za: < nessuu incont io 
— e stato rifcrit o —  e previ -
sto a breve scadenza >. A sua 
volta. Adenauer ha dichia-
rat o d iaaa/i al gruppo par 
laaieataic dc che e  m-
tea/ ioae incontrarsi con n 
nedy non appena .s*ara stato 
nelet to alia cancel leru. Se-
coiuio il cancell iere. < en 
tramb e U> pait i i lesiderano 
ipiesto iacoatro ». a jiart e 
aineiicaiia. v stato niaateii i i -
to uno st iet to i^erbo . 

Stamane. in una corrispon-
den/a da Eondia. il Xciv 
York Times nfer isce il j  .ivei 
apjneso da * fonti ip.ialifica -
te ». ehe il t'overno britaa -
nico e - u ritat o ed esaspe-
rat o » per  l"atteggiamento 
fraace<e c clu- d e 
lo ha detto * senza peli sulla 
lingua s nel burra.scoso co!-
loquio di ieri sera eon Tair. -
basciatore francese. Chaiivei. 

a rinfacci a a; dnigonti 
gollisti il lor o deliberato p io-
posito di *  dare pubblicit a 
al dissenso > e il lorn < ri -
fiut o di dare alia politic a al_ 
leata altr o contribut o che 
r immobi l ism o >. l modo co-
me la stampa hntannica ha 
preseutato 11 rapport o de. 
gmrist j  sul le atrocit a fraa-
cesi a Biserta e il fatt o che 
dodic; fc-rit i del *  siana 
curat i attt ialmeut e a New 
Yor k ha ulteriorment e .a.i-
spnto .1 contrasto fi a gli al-
leati. A sua volta. sulla A'eir 
Vorf c Herald Tribune. Eipp-
niann invit a a non far  tropp o 
caso al le < grid a i.*terich e > 
di Bonn. a quale « deve far 
front e alia realta della spar-
tizione della Germania >. co-
me pur e del fatt o che Berl: -
no nvest « ha cessato di es-

isere il s imbolo della riunifa -
cazione sotto Fegula d> Ade-

'naucr» . 

Per  quanto concerne :1 
| problema specifico e con-

i occidental! su Ber-
liao e la Germania il port i-

|voce del Forrip n Office b . 
dichiarat o che il principal e 
esperto in^lese per  gli af-
fnr i tedeschi. Sir  Evelyn 
Shuckbursh < e pront o a rc-
car.-i a " \ asli incton > e p->-
trebbc recaivi  ve:>o la fine 
dell., -et t imaaa  poi tavoce 
- l e per o i i t iatat o d : d:rr ! 

o per  .sof.oniai .a-

 prim i 
commenti 

italian i 
t i.i|)])ori o d. i ti-e nv e 

st..*o comm.'n'a'o  i i con :n-
' i ainbi.'iit i poli ' i c 

italian i Saragat ha dichiarato 
clu- -.1 nuel.'o central. ' - d>'! 
rnppoit o  la.-eia ^|)rrar e ai 
pio.spettlve meno loseiio pei 
l'avvfinri - . -hi paiticolare 
lia aggumto Sarag-t — n r: -
nimcia a porr r  una scr.deir/a 
determinata per  il tra'tn'. o di 
pace con la t'.einr.iin a est e 
un fatto o -

i tin paiono gli accen-
ii i sui disanno . Saragal l>a 
eonclu-o afferniando eh«- d.»-
to ;l earattere iiiipeuiiativ o di 
(pit-.-to d^corso. e'e da aver  !i -
diieia ehe le co.-e volcano ;n 
megho 

a dichiarazione piu vol-
garmeiite prop.igandi^tic a lia 
nlasciato anche Ton. ton. cap.' 
del gruppo parlanientare ri e 
alia Camera, tlu i ha tuttav.a 
ammesso d i e  il dis-'corso d:-
nio.-tra che il partit o comun -
,sta sovietieo ha o or-
mai eompletaineiite il metodo 
proposto da v fin dai 
veiitesimo congresso  e c:o.-
- o della eoesistenza co-
siddetta paeilica . i qui -
ha acgitmto Clin — le conce--
t;:oni verbal; .u tnlun: proble-
mi. come iiuell o della dhta del 
trattr.t o eon le due German;.-. 
e la duttditi i ehe accompajaia 
la lmmutata durezza di fon-
ilo  Gui ha eoncluso affer-
niando che solo una politica 

.ttiv a e dut t i le - da par'. -
dell'Oecidente - i orniai 
eontrastare il nuovo e abile 
metodo di espausioue ideato 
da v

 deputato dc. l Bo h.< 
, tr a i':-.!tr o la - n o-

tevole iniportnuz a - del pnsso 
del i di v in cie 
.-: pro-spe'.ta - . »:e. 
e:,so si via dato inizio a nej;o-
ziati . di prucrastiuar e la stipu-
lazione del tratlat o di pace 
eon la Germania oriental.' 

n via di massima — salvo 
a geiiericita del!'* 

cnndizioni previste per  il d.-
^r.rni o — il suo discor.-o sem-
bra <iisc»*ttibil e di una positi-
va cons.derazione da parte del. 
le crandi potenze democrat:-
cht . lia eoncluso l Bo 

. \ ee isegretarlo d.; . 
B,»z/.l. h. affermato die - : 
decors... .n'.erpretn.to d. alei1-
n come dl^ten.-ivo. p.irobh^ 
r t ito p u v,i' :do .-e non f.v»p 
=:.i:o preoedn'o At'.'.o <.-po.»:o 
ti n ic'.ear. rOv e'. i-h"  -

Andreot t i 
discute d i Berlino 

con Rusk 

o dimostrano i prim i prowedimenti 

Peggiorat o i l pian o verd e 
per favorir e i grand i agrar i 

e pr.nie .ppl.caz'.om del 
p.:.no verde a.nws:r,tno che . 
m.n.stero s -
p-.or.» quanto stabil-.to dalla le^-
pe al fine d- coneedore altr : 
pr:v.leji ; alle sr.md: az.endi 
agr.cole e all'e>pans:one dr . 
nionopo.'.. Quejta denuneia ."-
stata fatta dai rappresentanti 
della . deirAllcanza ni -
zionale dei contadini e dell'As-
soeiazione cooperative aj;r:co -
le in scno a. comitati reij.ona-
l. . 1 co.n:tati 
a\rebbero dovnito d:»c:i:ere i 
cr.ter ' d: apphcazione del p!a-
n.» verde in ciascana regione. 
dctcrmsiiare scelte e criter i d: 
pr.ont a e indicare : onenta-
menti degli investimenti in 

e ad un dibattit o e secondo 
le es'.gcnze delle popolazioni. 

n realta le riunlon i de: eo-
nu'at i regional: deiragrii-ol'.i -
r.t hanno tradao queste a<pet-
tativ e pprrh e quas. ovunqae .x 

stato jmpedito i ,»vvon-

ne ad un d b.vt.to: da 'utt e le 
r.m-.on. e comunque v:. '»r  -
ta una relazione n nve**.ib-: e 
p.-iche non s o con,> 
d : p.i"v r  e.*pre»5.. ,:.l-h-'' r.r 
l.-'v'-h ca- -i en < » p »-- -
b e .-:pr.meri n -o-*i:iz i .! 
n. ii-.s'.-ro n ce rc 'o d ..vere 
con l.i eoiivoe...'one il . - eoii -
'. . i r. c o:i . . nn . cop. :: ir  < rt.  -

. .it un.. ! im < p:er.» 
S" . 1 

PrccJse d ref.ve ni n -' . ' < 
li hanii.t ?v l i .rv. i d; ojii i ci>n-
te.iuto :1 comp to do: con . 
region il l "id e.indo. :n to:*. . t 
su.< prav.:... rorientanien' o d-. 
gi.verno dl sen r̂  de'. p .n » 
v.r.i e per  potere. V  con-
tr.ili o parlanientare e z  al-
cun » indicazione dr.  b.>«o. per-
segnire una politica d. mvesti-
nienti da attviarsi k#-
se doi monopoli. del!:. Feder-

7.on . r e 
,h. dovu'o 

-
med-

o 

. . — Tl mi-
ni-tr o italiano della a 
Gmlto Andreotti . giunto do-
nu-n»a >corsa a Washington 
n-piti - del ministr o della i 
fe>,i amencanu t -
mara ha conferito oggi tol 
segretarm di Stato n k 

a rri' i di Berlino. o 
' e n , duratr . 

nn'oia. Andreott i ba avtrf o ur 
altr o o col vice sotto 
eegretarso aeb Esterl Alexia 

m 
Piu tariii . iiitr.-.ttcnendr.s : 

|i-n;i . g.ornalist:. !1 ministr o 
it..l...no ha dt-tti .  Abbl.irr.. . 
avuto ur.o scanibio di . 
7:.'r. i >*i: pr.>b"e:i: i tecn'cl mi-

n fi a , e gli St..!: 
t"r..t i nd quanro ee'la NATO-

! . d.. f.»nJ'. bent :n-
formate. che '  ministr o :ta-

iliar. o ba infor m it o k «co-
;r e aveva f.,:t<> ; r u con -
r..m;.ra »  di ci.'. che VltaV.a 
st., facendo :n i.feiimer.t o ?\-
. quest;one berl;nc.-e . 

 :n.n:«tr«. :'.*\  a-:.. : narti -
ra donvani pc: Nov Y«"»r" k * 
pi o-Tp.i:i." p..-i . 

: - i : . 

/ . >r 

i 

! , -

!>.i: i 
i :.m- , 
j e n f 
j  r. . e 
su. cr  ' 
p .no v 

Per le tobacchine 
disoccupate 

consorz*. detjl i ..sr..: 
d.> nernno quelle 
quelle r« 8 
che s Con 

..suo : 
. / O " 

n-
qnei.c n.i..-.-,/ >i- e>vor.T.e ur . 
f".\/f  d-  c.n*  ,d rr. - c: coni.tn . 
ferenz:. ;.sr.r.a n .- 'v .:..  ... 

% sue r.»:n-..:>..m.. 
r  oono*oere come 

>nie i>2Ce"o d ni-
;n -,':>!'r,'. i i> r ir*e | 

r*; o Til e or  "'".mf- ,-
 u .. i-n. .: ,:;.e:,-c con-

o 1 pr  :n.> > d. :.p-
e ^-1 p:r,no verae. cli« . 

e :i,.o -. e eoncr. ! l  deleuazioae umdnta 
.-..-.v-, - - .. io .u'l . : i« v-,' ! segret. i : io generale rf.-
r . it-r.-..:i-.>r / ,i . c.int- - j  giant,, dell.. . o'lrojn -
nrev -  r.-r  ! ' . : inn-s > ' .-a S.ar.i e ->:a'.a i ice-.i l-
ir  .> d ! sr ino , j ta ion »ial ui iaistr o del -

d- |vo : .> ..1 - !ia v"'".'c-". o 
A--- p.ov i urgeaii n« . 
'>'  > !".».- tio.T.e .dla t ave -

 di u.-occup.izionc ve-
. . le labaiv'ni.i' -

1 .i.::ia i snhiti dal le coltu c 
'n.ian o i.i^att i gravement.-*  o i . 
jmi . iu i t o i l l ive l l o d i oc ru .m -
/ioiii' : di conseguenza **  ^i. t -
t.. i  un su>sidio e.v-
u.untiv n a f|ucll.) no'.male 
U amtis'.-.o ha a-.-icurnto il 

: i . i »i : i : io le 
. -

r. .1 . . r r ; 
rd . 

pr ni.-
V e m . I 

.* <z .>:i

 r .ppr.--en*..ii.'  d. a o.-:
n.-. com "..t i reg onai .l.!!'..'^ , 
co'.'.ari h .nr.o i c ,  . 
p.u u:cer.:. ne%"i 
rlp.>r'...7 . '..i .1 
l" . 'to...*  one del 
ol'r e c..r> fr- ,

s.:.. o i> 

p ..no v . ri 

a 

. i L. > : 

-. ne . <

P l . . -
i -u o intciecsamentA. 
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Il prim o rapport o di Kruscio v al XXII Congress o 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

d i c a tu t t a l a p r i m a p a r t e 
del s uo d i s c o r so ag li sv i-
l upp i de l la s i t u a z i o ne in -
te rn a e i n t e r n a z i o n a l e, 
c i oè, ag li a v v e n i m e n ti de-
t e r m i n a n t i ver i f i ca t is i nei 
c i n q u e anni c o m p r e si t r a 
i l X X e il  C o n g r e s-
so. Ed è in q u e s ta pa r t e 
i n i z i a l e , i l l us t ra t a nel cor-
so di d ue o r e di r appo r to . 
c he v a n n u n c e rà l e 
n u o ve poss ib i l i tà di t r a t t a -
t i v a ape r tesi sul p r o b l e ma 
t e d e s c o, d o po i c o l l o q ui del 
m i n i s t r o deg li es te r i. G r o -
m i k o . con i d i r i g e n t i a m e-
r ican i . 

l s e n so di q u e s ti c in-
q u e ann i, de l la po l i t i c a 
c o n d o t ta d a l l ' U n i o n e s o v i e-
t ic a su l la b a se de l la g iu-
s ta ana l i si fa t t a nel co rso 
dei ^ ^  C o n g r e s so ( s p e s so 

v si r i c h i a m e r à , e 
n on a caso, a q u e l la da ta 
e a tp iel m o m e n to il i s ce l ta 
po l i t i ca , c he i m p r e s se una 
d e c i s i va s v o l ta a t u t t o il 
co rso de l la v i t a s o v i e t i c a ), 
i l senso, d i c e v a m o, di q u e-
s to p e r i o do d e n so di a v v e-
n i m e n t i è u no s o l o: m a l -
g r a d o gli s forzi deg li im -
per ia l i s t i e i t e n t a t i v i di 
g u e r r a fatt i qua e là nel 
m o n d o, la g u e r r a è s ta ta 
resp in ta, l ' uman i t à ha po-
tu t o g o d e re di c i n q ue anni 
di pace 

E' un r i su l ta t o di cui non 
c'è c he da ra l l eg ra rs i , se 
si pensa c he in ques ti c in-
q u e anni « p i ù di una v o l -
ta l e fo rz e i m p e r i a l i s t i c h e 
h a n no t e n t a to il i s c a t e n a re 
un con f l i t t o , mo l t i d i r i g e n -
t i b o r g h e si h a n no v i s s u to 
n u t r e n d o si de l la s p e r a n za 
c he i p iani s o v i e t i ci f a c e s-
s e ro f iasco, e il m o n do oc-
c i d e n t a le n on ha e s i t a to a 
r i co r re r e al s a b o t a g g io 
c o n t r o i paesi del soc ia-
l i s m o ». 

« Se ci v o l t i a m o i n d i e t r o 
a g u a r d a r e il l a v o r o fa t t o 
— d ice v — tu t t o 
s e m b ra s e m p l i ce e n a t u r a -
le. a il p e r i o do c he ha 
fa t t o s e g u i to al X X C o n-
g r e s so non è s ta to nò fa-
c i l e nò s e m p l i c e. a s to r i a 
c rea g randi f ra t tu re , pro -
c e de a sa l t i , a z ig -zag. e un 
pa r t i t o c o me il n o s t ro d e-
v e a v e re g randi q u a l i t à 
per non n o r d e ' e i con ta t t i 
con l a rea l t à Ta l i q u a l i t à . 
i '  nos t ro pa r t i t o , il pa r t i t o 
di , hn m o s t r a to di 
a v e r l e O c c o r r e va a u d a c ia 
e d e c i s i o ne r i v o l u z i o n a r i a . 

a v i t a e i fat t i ci h a n no 
f int o r a g i o ne Ì il no-
s t r o nar t i t n si p r e s e n ta al 
s uo  C o n g r e s so fo r t e 
de l l ' un i t à di tut t i i suoi 
d ieci m i l i on i di m e m b r i ». 

Vigilanza contro le 
spinte dell'imperia-
lismo alla guerra 

v d i ce c he nel 
m o n do si a f f r o n t a n o d ue 
s i s t e m i, d ue « t e n d e n ze s to-
r i c h e » : q u e l la soc i a l i s t a. 
su una l inea di p a ce e di 
p r o g r e s so soc ia l e, e q u e l la 
cap i t a l i s t a di r eaz ione, di 
o p p i e s s i o ne e di g u e r r a . l 
c a m po soc ia l i s ta è r i usc i t o 
fi n qui a fa r e i n d i e t r e g-
g i a r e l ' a v v e r s a r i o : «Voi sa-
p e te — d i ce v — 
q u a n t e v o l t e g li i m p e r i a l i -
s ti a b b i a no c e r c a to di pro -
v o c a re la g u e r r a . a q u e-
s to litu i è un s e g no di for -
za. a noi c'è un p r o v e r -
b i o c he s u o na cos i: se n on 
r iesci a s ta re a c a v a l lo te-
n e n d o ti per  la c r i n i e r a . 
n on ci r iusc i ra i n e m m e no 
a g g r a p p a n d o ti a l l a coda ». 

T u t t a v i a , m i t i i r e d e l le 
i l l u s i on i s a r e b be p r o f o n d a-
m e n te s b a g l i a t o. E*  v e ro 
c he i paesi i m p e r i a l i s t i c i 
« h a n no p e r d u t o il l o r o m o-
n o p o l i o. deg li a f fa r i m o n-
d ia l i ». è v e ro c he « la su-
pe r i o r i t à dej  c a m po soc ia-
l i s t a è un fa t t o c he i n f l u i -
s ce s u l la e v o l u z i o ne del 
p r o g r e s so u m a no ». e v e ro 
c he « i popo li l i be ra t i s i dal 
g i o go i m p e r i a l i s t a si r ivo l -
g o no s e m p re p i ù ai paesi 
soc ia l i s ti » ma è a n c he ve-
r o c he gli a v v e n i m e n ti del 
r e c e n te p a s s a to ci i n s e g n a-
n o a n on a b b a n d o n a re m ai 
l a v i g i l a n z a. 

a r i vo l t a c o n t r o r i v o -
l u z i o n a r i a :: i U n g h e r i a. l e 
t r a m e t e s s u te in P o l o n ia e 
n e l l a a d e m o c r a-
t ic a t e d e s ca — d i ce -
s c i ov — d i m o s t r a no c he i 
res idui de l la r e a z i o ne in -
t e r n a . n on h a n no c e s s a to 
di l a v o r a r e c o n t r o il so-
c i a l i s mo e a n c he in f u t u r o 
p o t r a n n o t e n t a r e di e s c l u-
d e r e q u e s to o quel p a e se 
dal c a m po s o c i a l i s t a. E" 
c h i a r o c he l e fo rz e de l la 
r e a z i o ne s p e c u l a no s u l le 
i n e v i t a b i l i d i f f i co l t à c he 
« tanno d a v a n ti a eh] co-
s t r u i s ce una soc i e tà n u o v a. 

o c a n t o, l ' impe r i a l i -
s mn ha fa t t o d e l lo s p i o-
n a g g io e del s a b o t a g g io 
u n a po l i t i c a di s ta to -
q u e. n on e u a r d i a m o ci at-
t o r n o b e a t a m e n t e, ma re-
s t i a mo v i e i l a n t i » 

A n c h e p i ù ta rd i , o l i a n do 
v na r l e r à d e l le p r o -

s p e t f ve di t r a t t a t i ve , ape r-
tesi su! p r o b l e ma t e d e *™ 
d o po i c o l l o o uj  di C r o m i -
le -ì in A m e r i c a , a v v e r t i r à 
c he l ' e v e n t u a le fase di di -
s t e n s i o ne r imar r à s e m p re 
r o n d i z i o n a ' a a l l ' i m p e g n o 
di v i g i l a n z a, di lo t t a per  la 
p a r e d : tu t t i i p o n o i; e 
c he : r n c e m e n to 
pai r ebbe e-=-"ce di una 
e s t r e ma e *av; t à 

« S i i c h i a r o — dico -
5c iov — che se eli i m p e r i -
l i s t ! s c a t e n a s - e ro la e u e r r a. 
q u e s to l o r o fo l l e a t t o sa rà 

l ' u l t i m o , sa rà la fin e di tut -
t o i l s i s t e ma i m p e r i a l i s t a ». 

A n a l i z z a n do la s i t u a z i o-
ne del c a m po o c c i d e n t a l e, 

v r i l ev a c he il X X 
C o n g r e s so a v e va v i s to g i u -
s to i n rappo r t o al p r e v e-
d i b i l e i n d e b o l i m e n to del si-
s t e ma c a p i t a l i s t i co m o n-
d i a l e. a è s ta ta 
c o l p i t a da d ue s u c c e s s i ve 
r e c e s s i o n i; m a l g r a do un 
fo r t e i n c r e m e n to de l la p r o -
d u z i o n e, i redd i t i m o n o p o-
l i s t i c i s o no a u m e n t a ti ve r-
t i g i n o s a m e n te in rappo r t o 
a l l ' e s i g uo a u m e n to dei sa-
lar i , paesi i n p i e no boom 
e c o n o m i c o, c o me , 
l a m e n t a no u na d i s o c c u p a-
z i o ne c ron i ca m e n t r e la 
s i t u a z i o ne dei paesi so t to-
s v i l u p p a t i p e g g i o r a. n l i -
nea g e n e r a l e, è i n t e r e s s a n-
t e c o n s t a t a r e, a c c a n to a l l e 
d i f f i co l t à a m e r i c a n e, i l fa t -
t o c he paesi c o me -
te r r a e la F r a n c i a h a n no 
p e r d u t o l e lo r o pos i z i oni di 
p r e d o m i n i o e u r o p e o; B e l-
g io. F r a n c i a e O l a n da h a n-
n o p e r so l e lo r o c o l o n ie 
m e n t r e si s o no fat t i a v a n ti 
i paesi v in t i d e l la s e c o n da 
g u e r r a m o n d i a l e, c i oè l a 
G e r m a n i a, a e il 
G i a p p o n e. Ques ti t r e paesi 
a s s i e me p r o d u c o no oggi i l 
17 per  c e n to de l la p r o d u -
z i o ne i n d u s t r i a l e di t u t t o 
il b l o c co cap i t a l i s t a, c i oè 
m o l t o di p i ù r i spe t t o al 
1937. 

« n s o s t a n za — r i l ev a 
v — in s e no al 

m o n do c a p i t a l i s t i co si so-
n o r i c rea t e l e c o n d i z i o ni e 
l e c o n t r a d d i z i o n i e s i s t e n ti 
p r i m a de l la s e c o n da guer-
r a m o n d i a l e ». A n c he per 
q u e s to il m o n do o c c i d e n-
ta le. d i l a n i a t o da r i va l i t à , 
r i esce a m a n t e n e re una 
sua a p p a r e n te c o e s i o ne so-
l o in u no s ta to di t e n s i o ne 
i n t e r n a z i o n a l e e i n t a n t o 
c a l c o la di p a g a re una n u o-
va a v v e n t u ra col s a n g ue 
t e d e s co e con q u e l lo g i a p-
p o n e s e. 

«  d i r i gen t i d e l le g r a n di 
p o t e n ze o c c i d e n t a li — af-
f e r m a v — p e n s a-
no cos ì: se non c o s t r i n g i a-
m o la G e r m a n ia a s p e n d e-
r e p a r t e d e l le s ue r i so rse 
nel r i a rmo , essa finirà  p er 
a v e re t ropp i mezzi e p«i" 
d i v e n t a r e un p e r i c o l o so 
a v v e r s a r io e c o n o m i c o. Così 
l e c o n t r a d d i z i o n i del m o n-
do c a p i t a l i s t i co anco ra una 
vo l t a d o v r e b b e ro e s s e re ri -
s o l te a t t r a v e r so l ' agg res-
s i o ne ai paesi soc ia l i s t i. 
S o no g li S ta ti Un i t i a se-
g u i r e per  p r im i q u e s ta l i -
nea g e n e r a le ma a n c he per 
lo r o d i v e n ta s e m p re p i ù 
d i f f i c i l e t r o v a r e u no sboc-
co ne l la g u e r r a ». 

P e r c hè q u e s t o? P e r c hè 
n e g li u l t i m i sei anni 28 
n u o vi S ta ti h a n no c o n q u i-
s t a to l ' i n d i p e n d e n z a: i l 
1900 p uò e s s e re de f in i t o 
l ' ann o del c ro l l o del s i s te-
ma i m p e r i a l i s t i c o . N e a n-
c he il n u o vo i m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a no r iesce a m a n t e-
n e r e i g i o v a ni S ta ti in s o g-
g e z i o n e.  popo li v o g l i o no 
e s s e re l iber i p o l i t i c a m e n te 
ed e c o n o m i c a m e n t e. Essi 
h a n no c o n s t a t a to c he p i ù 
s o no l iber i e p i ù a v a n z a no 
i n f re t t a su l la v i a del p ro -
g r e s so soc ia le. Vn e s e m p io 
in q u e s to s e n so è c o s t i t u i t o 
da l l a a c u b a n a. 

A q u e s to d i s g r e g a m e n to 
del v e c c h io c o l o n i a l i s mo e 
al f a l l i m e n t o dej  n u o v i , si 
d e b b o no a g g i u n g e re l e 
l o t t e o p e r a ie e c o n t a d i ne 
nei paesi cap i t a l i s t i c i , i 
g rand i successi dei d i v e r -
si m o v i m e n ti operai l ega ti 
a l l ' a t t i v i t à dei par t i t i co-
m u n i s t i naz iona l i"  t u t t e 
q u e s te fo rz e h a n no con t r i -
b u i t o l a r g a m e n te ad i nde-
b o l i r e l ' i m p e r i a l i s m o . 

Xon esporteremo la 
rivoluzione sulle 
punte dei missili 
E s a m i n a n d o, a q u e s to 

p u n t o , l e pa r t i co la r i t à del 
m o v i m e n to o p e r a io in te r -
n a z i o n a l e. la n e c e s s i tà di 
una sua l i nea un i ta r i a su l-
l a b a se i lei p r i nc ip i ! m a r x i -
s t i - l e n i n i s t i . v r i -
co rda il c o n t r i b u t o d a to a 
q u e s ta un i t à d a l l e c o n f e-
r e n ze dei par t i t i c o m u n i s ti 

i ed o p e r ai del 1957 e del 
. A l » del 

1957 . s o l t a n to i d i r i gen t i 
de l l a a dei c o m u n i s ti 
j u g o s l a vi h a n no r i spos to 
€ abbandonando- la d r i t t a 
v i a m a r x i s t a - l e n i n i s ta e 
s c e n d e n do sul s e n t i e ro to r -
t u o so c he i; ha por ta t i ne l-
l a p a l u de del rev i s i on i -
smi» » « l n o s t ro pa r t i t o 
— a g g i u n ge v a 
q u e s to p r o p o s i to — ha cr i -
t i ca t o e c r i t i che r à l e c o n-
c e / i o ni r e v i s i o n i s t i c he dei 
d i n n e n t ; j u g o s l a vi C o me 
i n t e r n a z i o n a l i s t i , noi n on 
p o s s i a mo non p reoccupa r-
ci d e l le «ort i dei popo li fra -
te l l i de l la J u g o s l a v ia c he 
h a n no l o t t a t o con a b n e g a-
z i o ne c o n t r o il f a s c i s mo ». 

e v i t t o r i e del m o v i m e n-
t o o p e r a io s o no l e v i t t o r i e 
de l l a pu rezza de l la l i nea 
m a r x i s t a - l e n i n i s t a — d i ce 

v — e il m o n do ca-
p i ta l i s t a t e me o n e s ta d o t -
t r in a al m i n t o che. q u a n do 
i l a v o r a t o r i «  m e t t o no in 
lo t t a in q u e s to o in q u el 
ppese. da quel m o n do si 
cr i la rhp è one ra d ; -
sca ' No; — a f f e rm a -
s c i ov — non e s p o r t i a mo l e 
n o s t r a i d ee Noi non l e im -
n.an:r>m o ae li a l t r i popo li 

e i e n on si e s n o r t a no 
su l la m in t a d e l le b a i o n e t-
te. c o me si d i ceva una v o l -
ta. e n e m m e n o, c o me si 

A — Veduta crnerul e della sala del congresso nl l ' ln i / l o del lavori . a pluteo e le gallerie sono «remi le di i 
e i che applaudono v e la presidenza (Telci'otol 

p u ò d i r e ogg i, su l la pun t a 
dei m iss i li ». 

. v a f f ron t a il 
t e ma de l la s i t u a z i o ne po l i -
t ic a i n t e r n a z i o n a le dj  ogg i. 
a n a l i z z a n do le c a u se de l la 
t e n s i o ne c he ha cos t r e t to la 
U n i o n e S o v i e t i ca a p r e n-
d e r e una s e r ie di m i s u r e 
d i f e n s i v e, c u l m i n a t e con la 
r ip res a deg li e s p e r i m e n ti 
n u c l e a r i . 

Vogliamo la pace 
senza concessioni 
agli aggressori 
Eg l i d i c e: « a lo t t a i lei 

paesi del s o c i a l i s mo e d; 
t u t t e le forze a m a n ti de l la 
p a ce c o n t r o hi p repa raz io-
ne di una n u o va a g g r e s s i o-
ne e de l la g u e r r a , cos t i-
t u i s ce il c o n t e n u to fonda-
m e n t a le de l la po l i t i c a mon-
d i a l e a t t ua le. Neg li anni 
sco rs i, l e forze de l la guer-
r a e d e l l ' a g g r e s s i o ne h a n-
no p i ù v o l t e m i n a c c i a to la 
p a ce m o n d i a l e. T u t t e que-
s te m a c c h i n a z i o ni deg li im -
per ia l i s t i s o no fa l l i t e Sa-
r e b b e pe rò un g r a v i s s i mo 
e r r o r e r i t e n e r e c he il fal -
l i m e n t o dei p iani agg ress i-
vi abb ia reso r ag i onevo li 
g l i impe r i a l i s t i Essi non 
r i n u n c i a n o al t e n t a t i v i d: 
i n a s p r i r e s e m p re p i ù la si-
t u a z i o ne i n t e r n a z i o n a le e 
dj  po r t a r e il m o n do s u l-
l 'o r l o de l la g u e r r a Neg li 
u l t i m i mesi g li impe r i a l i -
sti h a n no c r e a to c o n s a p e-
v o l m e n te una s i t u a z i o ne 
p e r i c o l o sa nel c e n t ro de l-
l 'Eu ropa . m i n a c c i a n do il 
r i co rs o a l l e a rm i in r ispo-
s ta a l l a nos t ra p ropos ta di 
l i q u i d a r e i res idui de l la 
s e c o n da guer r a m o n d i a l e. 
di c o n c l u d e re il t r a t t a t o di 
p a ce con la G e r m a n ia e di 
n o r m a l i z z a r e la s i t u a z i o ne 
a B e r l i n o oves t. 

« n s e g u i to a l l ' i naspr i -
m e n to de l la s i t u a z i o ne in -
t e r n a z i o n a le — p r o s e g ue 
l ' o ra to r e — s i a mo s ta ti c o-
s t re t t i a p r e n d e re i p rov -
v e d i m e n ti n e c e s s a ri per 
m e t t e r e al s i cu ro il nos t ro 
p a e se dag li a t t en ta t i d i g l i 
a e g r e s s o ri e s a l v a re l 'uma -
n i t à dal pe r i co lo di una 
n u o va gue r r a m o n d i a le
g o v e r no s o v i e t i co si è v i s to 
c o s t r e t to a s o s p e n d e re la 
r i d u z i o n e d e l le fo rz e tr -
i n a t e p ian i f i ca t a per  il l f f i l . 
ad a u m e n t a re l e s p e -e per 
la d i f esa, a r i m a n d a r e il 
c o n g e do dei so lda ti e lei 
m a r i n a i , a r i n n o v a r e gli 
e s p e r i m e n ti con arm i di 
n u o vo t ip o e di m a g g i, ri -
p o t e n za Noi s i a mo ; i t : 

cos t re t ti a p r e n d e re ques 'i 
p r o v v e d i m e n t i , u n a n i m e-
m e n te a p p o g g i a ti da] no-
s t r o p o p o lo e g i u s t a m e n te 
c o m p r e si dai popò !; deg li 
a l t r ; naes i. j  qua l i s a n no 
c he l ' U n i o n e S o v i e t i ca n^'^ 
si m e t t e rà mai su l la v;.a 
d e l l o s c a t e n a m e n to de l la 
gue r r a  sov ie t i ci b en ' e— 
n o s e o no l e ab i t ud i n i d c f l i 
a g g r e s s o ri Noi n on a b b i a-
m o d i m e n t i c a to e li anni 
d e l l a g r a n de gue r r a pa-
t r i o t t i ca . i l pe r f i do , v i l e 
a t t a c co de l la G ei man ia 
h i t l e r i a n a c o n t r o l'Union»* 
S o v i e t i ca ; f r on t e .alla 
m i n a c c ia di gue r r a c reata 
d a e l; impe r i a l i s t i , n on c'è 
e n on ci p uò f -s -ere po-*o 
per la b o n o m ia e la noncu-
ranza ». 

« n O c c i d e n te q u a l c u no 
or a a f f e rm a — c o n t i n ua 

v — c he l e m i s u r e 
p r e se d.at g o v e r no sov > ! -
co pf»r  r .af fo '7ar e la 1 fesa 
d e l l a nos t ra na t r i a «a-eb-
h e r o m a r inunc i ? al l a TV»-
l'tirr » rj : c o e s i s t e n za pac; f : -
c.a O n e e ' a. s; ; n t o n d e è 
un-, n a l e se assu rd i tà a 
poi : ' . i r a d; coes j s ' en7a pa-
c i f i c a sca tu r i sco - lal l 'ess.-n-
za <te«sa de' nn<!r n =:«»e-
m a A l c i i i : u o m ; n ; -
c : d e n te di t e n d e n ze ^,ac-
f ; = t e. ner  serrnli'"'t. à d'ani -
m o. p e n s a no rh ^  se l 'Un i r -
ne Sov: e* i cn "edesse ; TVÙ 
a l l e p o t e n ze occ" :. 
n on r ! " " - ebbe r o in ,asp-: -
m e n ti dell;» *ens: r r . e inter -
n a z i o n a le O n e s te n e ' s o ne 
non c o n s i d e r a no r h e la p^ -
l : » : r i d*>!l e p o t e n ze ì m n e-
r ia t i s t i che . e in p a r t i c o l a r e 
l a l o r o po l i t i c a es te ra, è 
d e t e r m i n a t a dag li i n te res-

si di c l asse del c a p i t a le nio-
nopo l i s t i co. del q u a le sono 
pai te i n teg: an te l 'aggres-
s i o ne e la gue r r a ». 

n rea l tà, d u n q u e, la c o e-
s i s t enza pac i f i ca deg li Sta-
t i a d i v e r so s i s t e ma socia-
le. p uò e s s e re m a n t e n u ta 
e ass i cu ra ta s o l t a n to con la 
lo t t a p iena eli a b n e g a z i o ne 
il i tu t t i i popo li c o i i t i o le 
t e n d e n ze a g g i e s s i ve deg li 
imper ia l i s t i . 

« Pace e c o e s i s t e n za pa-
c i f ic a — c o n t i n ua v 
— non s o no e s a t t a m e n te la 
s tessa cosa. a c o e s i s t e n za 
pac i f i ca n on è s e m p l i c e-
m e n te m a n c a n za di guer-
ra . non è una t e m p o r a n e a. 
i n s t a b i l e t r e g ua tr a l e guer-
re, è la c o e s i s t e n za di due 
s i s t e mi soc ia li oppos t i, b a-
sata su l la r i nunc i a da una 
pa r t e e da l l ' a l t r a a l l ' imp ie -
go de l la g u e r r a c o me mez-
zo per  r i s o l v e r e l e c o n t r o-
v e r s ie i n t e r n a z i o n a l i a 
e s p e r i e n za de l la s tor i a in-
s e g na c he con le conces-
s ioni non si p o s s o no ac-
c o n t e n t a re gli agg resso r i. 
c he la po l i t i c a d e l le c o n-
cess ioni ag li impe r i a l i s t i in 
q u e s t i o ni il i i m p o r t a n z a vi -
ta le, non è p i ù po l i t i c a di 
c o e s i s t e n za pac i f i ca, ma 
c a p i t o l a z i o ne d inanzi a l l e 
forz e a g g r e s s i v e. Su que-
s to t e r r e n o non s c e n d e r e-
mo mai. Gl i imper ia l i s t i 
d e b b o no f i n a l m e n t e c a p i l e 
c he essj  n on s o no pai a ;b .-
tr ; d e l le sor ti d e l l ' u m a n i t à 
e c he il s o c i a l i s m o, lo vo-
g l i ano o no. c o n t i n u e rà ad 
es i s te re, a s v i l u p p a r si e a 
ra f forzars i a per  ora non 
s e m b ra c he i s i gno ri impe-
r ia l is t i a b b i a no a p p r e so 
ques ta v e n t a. a l o i o ci si 
p u ò a s p e t t a re lo s c a t e n a-
m e n to di a v v e n t u re che 
a v r e b b e ro c o n s e g u e n ze fu-
n e s te per  cen t i na ia di mi 
l ion j  di u o m i n i Pe rc iò non 
b i s o g na f avo r i r e gì, agg res-
sor i . ma i m b r i g l i a r l i '  * . 

v r icord a « c he il 
v e n to d e l le c h i a c c h i e ie non 
m u o ve i m u l i n i »  b i sogna 
a g i r e più c he p a l l i n e a 
U n i o n e S o v i e t i ci ha ag i to 
in tut t i i m o di per  --alvara-
la pace. E l 'o ra tor e i l lust r  i 
t u t t e le i n i z i a t i v e p rese dal 
g o v e r no s o v i e t i co per  ;1 di-
sarmi) i n t e r n a z i o n a l e, la 
Coes is tenza pac- f ica. la f ne 
del c o l o n i a l i s m o. ! , l iqui -
d a z i o ne det res .dui de l la 
s e c o n da guer r a m o n d i a le 

. a «e l iei anni d: d i s t an-
za da l l a f in e del con f l i t t o . 
i l p r o b l e ma t e d e s co non e 
s ta to r i so l t o Or a la ni ìn-
canza d; un t ra t t a t o li pan-
il a f avo r i t o in m o do per i -
c o l o so il r e v a n s c i s mo ' e de 
sco. Col t ra t t a t o ti . pace 
l ' U n i o n e S o v i e t i ca v u o le 
s o l t a n to l ega re le mani a 
q u e s te fo rz e mi l i ta r is t i - che 
a s p i r a no ;,!! a r i v inc i ta , si-
s t e m a re T-é: s e m p re e in 
m o do .aere*.tab-le p e: tut t i 
la s i t u a z i o ne de l l 'Eu rop a 
c e n t r a l e 

 necessario rego-
lare la Questione 
tedesca 
' i e .ute. ' i .env — cont i-

nua . a f f r o n t a n d o 
i l p r o b l e ma del recen te 
s v i l u p p o dell,» - . ^ a z i o n e 
d o po ; c o l l o q ui Ai G : om « 
— il n o s t ro m i n i s t r o d e g i. 
es te ri ha a v u to c o n v e r s a-
z ioni con il s e g r e t a r io d. 
S t a to a m e r i c a n o, con ;! pre-
s i d e n te y e s u c c e s-
s i v a m e n te con il p r . m > mi-
n i s t r o . , 
q u r - t e c o n v e r s a z i o n i, si e 
v e n u ta f o r m a n d o in noi 
l ' i m p r e s s i o ne c he l e poteri 
ze o c c i d e n t a li d i m o s t r i n o 
una cer ta c o m p r e n s i o ne 
de l l a s i t u a z i o ne e c he esse 
s i ano p r o p e n se , ce r ca re 
una s o l u z i o ne del p r o b l e ma 
t e d e s co e del p r o b l e ma : 
B e r l i n o su una b a se reci-
p r o c a m e n te a c c e t t a b i le » 

a s i t u a z i o n e, pe rò, r i -
v e la a l t r e pa r t i co la r i t à . 
Ag l i o r i e n t a m e n ti p i ù rea-
l is t ic i di a l cuni S ta ti o c c i-
d e n t a l i . fr a r i scon t r o un 
d i v e r so l i n g u a g g io d e l la 
s t a m pa d e g li s tessi paesi 

i n f l u e n z a ta da al t r i g i u p p i . 
Q u e s ta s t a m pa e sca tena-
ta c o n t r o la i ma del t ra t -
ta t o t e d e s co e ne d o l o m i a 
la sos tanza e i lin i 1 g i o r -
na l i o c c i d e n t a li d i cono c he 

S v o r r e b b e un f i n i -
teti» in c a m b io di una me la. 

« Noi p a r t i a m o da l l a s i-
t u a z i o ne di fa t t o — d u e 

' — c he si e v e n u-
ta a ci c a re d o po la scon-
fitta  d e l la G i i ma i r i ! h i -
t l e r i ana . da l l ' es i s tenza di 
d u e S ta ti t edeschi e «!i 
q u ei conf ini c he sono sta-
t i s tab i l i t i d o po la guer ra. 
O g ni gue r ra, pei q u a n to 
d o l o r o sa e s a n g u i n o sa e s-
sa s ia s ta ta, d e ve conci t i-
d e i si c on la firma  di un 
t i a t tu t o di pace Per  l ' ag -
g r e s s i o n e. per  lo sca te i r i-
m e n to d e l la guerra b iso-
gna r i sponde re, p a g a i e. 
Così s ta n ques t i one. Che 

Gl i effetti 
dell a bomb a 

da 50 megatoni 

N 1̂  — > 
s c i c u - i u ' o f i ' i c ' c u c i in ic r i -
Ciin o Ji<l!i>/ t ' i d i c h i a -
r in o odil i c l i c 'l'i n a 
N'ii'.Viir v d,i e l -
llctnn, fi il Urli ; po t c ì . -d tale 

 ii/>rir< > una / t es i; p r o -
fonda l'-'O  metri e farit n
>ii.Tr i ,- di: C .''iff i 
(»',- individui che <i fr«»r.i.<-
srro nel rfidfji o «fi nudici 
c/tilomr f ri . 

p hit » nori e 
rxrmp.' o Wiii'h i ristori , prru -
di'rid o di f in i i "inrici l rom e 
punl o di caduta della bom-
ba  caso di esflofioue, 
cali  detto, lutto il  coni-
{desso de\)'.i edifìci imi"' ' -
ridtir j  comprT.i l nelle :o<ui 
intorno alla f'n.i n i 
icomjti irirebb c in un (tt-
(  rif Cir o criifer»». Tutt e le 
cane con o.siiifur n m acridi o 
nel niitdt o di S- 10 chilome-
tri  r tutte ' t u r i l e con sfrut-
tar,; in ì ' i tu o nel riiaoi o di 
?ii i-htiometr j  verrebbero di-
strutte e tcheaye di retro 
o <li mattoni /cr j rebbrr o r 
persone romprese nel r «ii -
U'-o di ->n chilometrt. mentre 
la p:op(t-d r.afionffir a cou-
fiiminrrrhb r  li n'ari'i l (nrjj d 
if „  1« 000 ,i \2 000 chilome-
tri  quadrati a seconda della 
dirrzionc de\ vento 

 calore licl'a  r i p i ovan e 
inoltr e produrrebb e ferit e 
di seconiio ara,io n una di-
.sfrtne,; di ">''"  chi lometr i in 
fuff r  le di"  croni  vnlln 
di fuori)  bombii rjrn'b -
be " u diametro di  chi-
lometri 

c 'en t r a il f r u t t e to , c he 
c ' en t ran o le m e l e?  t r a t -
t a t o di pai e t e d e s co d e ve 
e s s e re e s a ia f i rma to , con 
l e p o t e n ze o c c i d e n t a li «> 
s e n za di lor o S u l la buse 
di q u e s to t ra t t a t o a n c ne 
B e r l i n o o v e st a v r à un t.s-
s e t to n o r m a l e, c o me c i t t à 
l i be r a sm i l i t a r i zza ta . Gl i 
S ta ti occ i den ta li e tu t t i i 
paesi del m o n do g o d r a n no 
del d i r i t t o di a c c e s so i -
l i n o ovest r o n f o r m e n t e al-
l e n o r m e i n temaz ion r . i l . 
c i oè a t t r a v e r so un a d e g u a-
t o a r ro t i l o m n il g - c i m o 
d e l l a . s , ,| cui b r ì i ' . . . 
r i o pass.n i"  t u t t e le ,-orroi -
n i c i z i o n i di o o v e st 
ct'tì il ir a rid o e s t e r n o. 

« A l l u n i rapp resi ri!;.rit i 
d e l l e p o t e n ze o c c i d e n t a li 
d i c o no c he le nos t re p r o -
posti- di c o n c l u d e re il 
t ra t ta t o di p a ce t e d e s co 
e n t r o q u e s t ' a n no r a p p i e-
s e n t a no un u l t i m a t u m a 
«ii iesta e un'. ' i t rermazioj i e 

t fa lsa e p r o p o s te de l la 
U n i o n e S o v i e t i ca a p r o p o-
s i to de l la c o n c l u s i o ne del 
t ra t t a t o di p a ce e de l la s .. 
l o z i o n e, su q u e s ta b a - e. 
del probl t ma di o 
o v e st con la sua t ras fo rma -
m a z i o ne in c i t t à l i be ra , fu-
ron o fa t t e a n c he nel ÌUòH 
l g o v e r no s o v i e t i co anch '-

or a ins is te su l la n e c e s s i tà 
de l l a s o l u z i o ne del p r o b l e-
m a t edesco. o è c o n t i a-
r i o a c he si r iman i l i a l l e 
c a l e n de g reche. Se le p o-
t e n ze o c c i d e n t a li si m o-
s t r a n o d i s p o s te a r ego la re 
i l p r o b l e ma t e d e s co la q u e-
s t i o ne de l la da ta d e l la fir-
m a «lei t r a t t a t o di p a ce 
t e d e s co non a v r à tan t a im -
p o r t a n z a; noi n on i n s i s t e-
r e m o a l lo r a p e r c hé i l t r a t -

tat o s ia ( i n n a t o necessa-
r i a m e n t e en t r o il  i l c i i n -
b i e del e 
e di r i s o l v e te il p i o b l e m a. 
di l i qu i da r e i res idui d e l-
la s e c o n da gue r r a m o n-
d ia le. di firmine  il t ra t -
tat o di pace t e d e s co ». 

« l iceo il nocc io lo de l la 
q u e s t i o n e. a s o l u z i o ne di 
ques ti p r o b l e mi api ir à la 
vi a a passi u l te r io r i nel 
c a m po di una co l l abo ra-
z ione pac i f ica, s ia m n l t i -
l a t e i a l e c he b i l a t e ra l e, fr a 
gl i S ta ti » 

i a l t r i o b i e t t i v i de l la 
po l i t i c a es te ra s o v i e t i ca so-
no: 1) d i s a r mo g e n e r a le e 
c o m p l e to so t to s e v e ro c o n-
t i o l i o i n t e r n a z i o n a l e; '.!» 
rio i g a n i z z a / i o ne del l ' t ' 
con r i c o n o s c i m e n to de l la 
es i s tenza il i t i e g i u p p i di 
stati c he d e ve r i l l e t t e i s i 
ne l la c o m p o s i z i o ne i lei suoi 
o rgani d i l e t t i v i ; a> a m-
m i s s i o ne de l la C in a Popo-
la t o a l l e Naz ioni Un i te. 
Un g r a n de con ti i bu t o a l l a 
pace s a r e b be d a to a n c he 
da l l a a m m i s s i o ne dei d ue 
stati ted i -sebi; 4) l i q u i d a -
z ione d e l l ' o p p r e s s i o ne < o-
l on ia l e in ogni sua fot ma; 
5) e v e n t u a le c r e a z i o ne di 
zone s in i l i ta i i zza te e d isa-
toinizz.ate in a e in 
l ist i e mo Ot l en te; ti ) s\ i -
l upp o dei rappor t i a m i c h e-
vol i e de l la c o l l a b o ! a z i o ne 
e c o n o m i ca c on tut t i g li 
S ta ti 

/ successi del piano: 
la produzione au-
mentata del ltF/o 
A f f r o n t a n d o a q u e s to 

inu l t o i t emi di po l i t i c a in -
te rna . v c o m i n c ia 
con il fot iu r e l e c i f r e d e l-
l o s v i l u p po economic i) nei 
p r im i t r e anni del p i ano 
s e t t e n n a l e. Tu t t i g li o b i e t-
t iv i fissati s o no s tati m a n-
t e n u t o e supe ra t i. l ' i ssa to 

U per  c e n t o, i) t asso 
a n n u a le di i n c r e m e n to p r o -
d u t t i v o e s ta to i n v e ce del 
10 per  cen to. 

V. qui v ap r e una 
pa ieu t i - s i: a n c he nel c a m-
po m i l i t a r e i successi s o no 
stati a l t i e ta l i dn sco rag-
g i a l e qua l s i asi avvei.->ario. 
 nuovi m iss i li a t t u a l m e n-

t e s p e r i m e n t a ti nel Pac i f i-
co s o no di una po tenza 
inai ragg iun t a finora e di 
una p rec i s i one i m p r e s s i o-
n a n te Per  q u a n to r i g u a i -
da le p r o v e a t o m i c h e, e.i-e 
finiranno  il p t o s s i m ,, 31 ot-
tob r e c on la e s p l o s i o ne di 
Una b o m ba de l la po tenza 
par i a 50 m i l i o n i di ton-
n e l l a t e di T N T . « Ne ab-
b i a m o in l i s c i v a un'a l -
tr a — d i ce v — di 
100 m i l i on i di t o n n e l l a te 
ma non la s p e r i m e n t e r e mo 
per n on i n f r a n g e r e i ve t r i 
d e l l e n o s t re finestre; ci ba-
s te rà la p rov a p r e c e d e n te 
per  t ra r r e l e n e c e s s a r ie 
conc l us i oni V. per  d i r l a co-
m e d i c e v a no j  nost ri con ta-
d in i di un t e m p o. o vo-
gl i a c he non la  de! ba 
far  e s p l o d e re mai ». 

 ' m o n e Sov l '-tu. i l'. i 
or. i ;:'tr « / / . i t o - e f.-r  -
Zi a: m. i ' e e ori mi.-"  il i i»vi 

, n n s s dì lontra»- -
l e i . per  la m a n n a. p e; la 
a v i a z i o ne e ba l i s t i ci iu te». 

i A n c he la -
n n a e fo r t i ss ima, con i su a 
n u o vi mezzi a tom ici <  c u 
i m iss i li t e l e g u i d a ti a 
d i t l e renza tr. i i « Po ia r i s > 
«americani e ì m iss i li dei 
sorr.met g ib i l t s o v i e t , ci e 
ques ta  c he 1 * Po!a ri s » 
v e r r e b b e r o lanc ia t i sul ter -
r i tor i o i lei pin-sj  soc ia l i s ti 
m e n t r e * i m iss i li sov ie t i ci 
s o no t e l e g u i d a t i. v a n no 
d r i t t o s u l l ' o b i e t t i v o m i l i ta -
r e con t r o l e navi a v v e r-
sa r i e >. 

a ecco il p i a no s e t t e n-
na le. quel p i a no c he gli av-
versari del s o c i a l i s mo e 

S de f i n i vano fo l l e 
per l e s ue a l t e c i f r e di i n -
c r e m e n t o. < S ì. c o m p a g ni 
— d i ce v — ci - ia-
m o sbag l i a ti nei ca l co l i; l e 
s i f r e «li c o n t r o l l o p r e v e d e-
v a no un a u m e n to de l la 
p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e de l-
1*8.3 per  c e n t o; essa inve-
ce è a u m e n t a ta del 10 per 
c e n to ogni a n n o. A v e v a mo 
fissato l ' a u m e n t o de l la g h i -

sa i n 60 -70 m i l i o n i di ton-
n e l l a t e a l l a fine d el p i a no 
e ne p r o d u r r e m o i n v e ce 
75; p e n s a v a mo di p o t er 
f o n d e r e 8t> m i l i on i di t o n -
n e l l a t e di acc ia io e a r r i -
v e r e mo su l le 95 e a n c h e-
p iù . n (p ies to s e n so a b-
b i a m o s b a g l i a to i c o n ti e 
ce ne c o m p i a c c i a mo c on 
voi >. 

Si correggono gli 
errori nel settore 
agricolo 
11 d i sco rso, qu i , è i r t o di 

c i f r e c he s a r e b be t r o p p o 
l u n g o forn i re , ma n on è 
e s e n te da c r i t i ch e in q u e s to 
se t t o re, di g ran l u n ga il 
p i ù a v a n z a to d e l l ' e c o n o m ia 
sov ie t i ca. Ci s o no d e l l e re-
s i s t e n ze da s u p e r a re o so-
no q u e l le c he r i g u a r d a n o , 
per  e s e m p i o, la l e n t e z za 
ne l l a i n t r o d u z i o n e di n u o-
v e t ecn i che, l o sp i r i t o di 
ron f ine , la p a s s i v i t à. 

«A l l ' o f f i c in a l.iknciov di 
a — r icord a v 

— o l t r e ad a v er  ra in iuoder -
na to con e c c e s s i va l en tez-
za g li imp ian t i vecchi di 
qua t to rd i c i ann i, si s ta s tu-
d i a n d o da sei anni un nuo-
vo m o d e l lo di a u t o m o b i l e 
ed ancora non lo si v e de 
n a s c e re A l S o v n a r k os di 
Perm si <ono avu t i scar ti 
il i produ.".on o per  se t te mi -
l ion i di n ih l - ed un def ic it 
di ven ti m i l i on i : e p p u r e. 
il c o m p a g no S o l d a t o v. c he 
lo d i r ige , e s ta to p r o m o s so 
al l ' ons i g l i o d e l l ' e c o n o m ia 
de l la P e d e r a z i o ne ntss. i. 
Neg li u l t im i anni s o no sta-
ti b ruc ia t i t ren t a m i l i on i 
di m e li : cubi di gas di pe-
t ro l io . f o n il gas p e r d u t o 
si s a r e b be po tu t o cop r i r e 
il f a b b i s o g no d e l le popo la-
z ioni di . . -
n i ng rad o ed a l t r e c i t t à an-
cor; ! pei \u\ unno; da que l-
lo s tesso gas si s a r e b be 
po tu t a l i c a v a r e g o m ma 
s in te t i ca per  un m i l i o n e di 
t onne l l a te, l l isog.ua pun i r e 
s e v e r a m e n te i d i r i gen t i in-
capaci che v i o l a no la d isc i-
p l in a p i od i i t t i v a e d a n n e g-
g i a no l ' economia naz io-
na le ». 

d eccoci ai p r o b l e mi 
agr i co l i - A causa de l le 
c o n s e g u e n ze de l la gue r i .i e 
di grav i er ror i e d i fe t t i 
ne l la d i l e z i o ne dei co l cos 
e sov'Co. — d i ce v 
- - l 'agi ico l tur a e v e n u ta a 
t rovars i it i una s i t u a z i o ne 
d i f f i c i l e  Par t i t o si è 
p reoccup i li de l la cosa e ha 
pi eso. \-A il 105:' ed il . 
p r o v v e d i m e n ti c he h a n no 
già da to impo r tan t i r isul -
tat i e pii i a u c o ia ne da-
rann o m fu tu r o ». S in te t i z-
z iamoli r a p . d a i u e n t e: e sta-
ta ra f forzat a la base tec-
n ico inatei m i e dei c o l c o s; 
sono s t a le i io rga i i i zz . i t e li -
s taz ioni di m a c c h i ne agr i -
co le e t ra t tor i , d i s s o d a te 
e n o r mi e s t e n s i o ni di terr a 
v e r g i n e e inco l ta; e a u-
m e n t a ta la f u n z i o ne dei 
sovco.s ne l l ' ed i f i caz ione co-
m u n i s t a: nel co rso di s e t te 
anni sono stati c rea ti o l t r e 
t rem i l a nuovi s o v e os e 
c o m p l e s s i v a m e n te ora si-
il e c o n t a no c i rca o t t o m i l a ; 
e s ta to i n t rodo t t o un nuo-
vo s i s t e ma di p ian i f i caz io-
ne. a l l a base del q u a le s ta 
i l p r i nc ip i o de l l ' a i n inn i a 
tr a la d i l e z i o ne s ta ta le e 
il m a s s i mo s v i l u p po de l la 
in i z ia t i v a c rea t i va d e l le 
m a s s e; e s ta to r i s tab i l i t o il 
p r i nc ip i o l en in i s ta del 
c o i n t e i e s s a m e n to inatei lil -
l e dei co l cos ian i, d e g li ope-
rai dei s o v e os e d e g li spe-
c ia l i s t i n e l l ' a l i m e n t o de l la 
p r o d u z i o ne a g r i c o l a; i co l-
cos e i s o v e os s o no stati 
ra f forzat i con quad r i d i l i -
genti e spec ia l i s t i. 

U n o dei pun t i c a l d i n e 
de l l o s v i l u p po a g r i c o lo e 
s ta to l o s f r u t t a m e n t o de l le 
ter r e ve rg in i . , a 
q u e s to r i gua rdo , f o rn i sce 
q u e s te c i f r e s i gn i f i ca t i ve: 
nel n S i b e r i a. 

o Vo lga e Ura l i s o no 
st.it i messi a co l t u r a quasi 
q u a r a n t a d u e m i l i on i di et-
tar i di n u o ve te r r e eh.- og-
gi p i o l ucono il q u a r a n t a 
per  c e n to di tu t t o ;! g r a no 
s o v i e t i co 

La steppa delle terre 
vergini dà il  /()% 
del grano 

< l-CCo —  lama l tl-
SC.oV — l.l f o i za d e l le -
l e ve rg in i . «Questi -o l i o
f : i i f . de l la p -l' t .ca d-'  no-
st r o n a t t i t o f a p i a c e le ri -
lev a ; e d i e a l l a v a i o: -
z.o:i.- d r i l e n u o ve te r r e 
h a n no pn-s ,, pa r t e tut t i i 
popo li d: tu t t e l e b 
bl u he so re l le . ,. 
sop ra t t u t t o la t los t i a gò>-
r.os.i g i o v e n tù Su a p p e l lo 
del par  t , i ent ina la li 
m ig l i a i a di pa t r io t ; s o no 
andati ne l la s teppa d isab i-
tata. d i m o s t r a n do e r o i s mo 
nel l avo ro, g lo r i f i cand o la 
lor o pat r i a soc ia l i s ta
va lo r e d e l le te r r e v e r g i n i 
non si e s a u r i s ce nel fa t t o 
chi- il p a e se r i ceve in v ia 

e m i l i on i di 
t o n n e l l a t e di g i a no t'r. i -
z ie a l l a v a l o r i z z a z i o ne del 
l e te r r e ve rg in i v e n g o no 
t r a s f o r m a t e r a d i c a l m e n te 
i m m e n se reg ioni de l l ' o r i en -
te. Ne l la s teppa s o no sor-
t i g randi <ovcos. v i l l aggi 
ben cos t ru i t i , en ti sc ient i-
fici. f e r rov ì e e a u t o s t r a d e. 
l i nee e le t t r i che. l pa r t i t o 
e il p o p o lo h a n no c r e a to 
ne l l ' o r i en t e i lei p a e se una 
poderosa b a se i n d u s t r i a l e 
e ag r i co la ». 

a gli i nd i scu t i b i l i suc-
cessi n e l l ' a g r i c o l t u r a n on 
b a s t a n o. N o n o s t a n te tu t to , 
« ci s o no n on p o c he di f f i -
co l tà nel r i f o rn i t e le po-
po laz ioni di p rodo t t i de l-
l ' a l l e v a m e n to ». 

P e r c hè q u e s t o? P r i m a di 
t u t t o p e r c hè i l c o n s u mo è 
a u m e n t a to c on r i tm o p i ù 
a l t o c he n on la p r o d u z i o-
ne. O l t r e a c iò, neg li an-
ni '59 e '00 a l c u ne orga-
n i zzaz ioni s o v i e t i c he han-
n o i n d e b o l i t o l ' a t t enz ione 
v e r so i p r o b l e mi ag r i co l i , 
p r o v o c a n do un se r io r i tar -
d o ne l la p r o d u z i o n e. 

C' è s t a to un « l e g i t t i m o 
a l l a r m e » nel pa r t i t o , d i ce 

, e ne l la s e s s i o ne 
p l e n a r i a del CC tenu tasi in 
g e n n a io i d i fe t t i d e l la 
d i r e z i o n e d e l l ' a g r i c o l t u r a 
s o no s tati s o t t o p o s ti a se-
v e r e c r i t i che . l 1901 ha 
po r ta t o un racco l to g loba-
l e m o l t o p i ù a l t o d e l lo 
sco rso anno- e m i s u r e 
p rese si s o no d i m o s t r a t e 
g i u s te ed e f f i cac i.  qui 

v r i cord a i fatt i 
d e l l o s c o r so g e n n a i o, q u a n-
do il CC d e n u n c i o, ad 
e s e m p i o, la g r a ve m a n c h e-
vo lezza de l la d i r e z i o ne 
ag r i co l t a in U c r a i n a: * e 
o r g a n i z z a / i o ni di pa r t i t o 
uc ra i n e — d i ce v 
— h a n no a c c o l to g ius ta-
m e n te lo ci i t i ch e f isse 
h a n no s t i e t t o le file dei 
l a v o i a t on de l la c a m p a g na 
e h h a n no gu ida t i a l l a so-
luz ione di n u o vi g randi 
comp i t i  c o l c os e i sl ) V -
i-os de l la a han-
no ut i l i / - ' . i t o m e g l io la ter -
ra . h a n no m o b i l i t a t o p i ù a 
fondo le p rop r i e r i se rve, 
h a n no s v i l u p p a to l ' emu la -
z i one e a d e m p i u to gli im-
pegni dei p iani ». 

Aumentati del 27% i 
redditi degli operai 
e degli impiegati 

v t racc i a poi un 
rap id o q u a d r o dei p r o v v e-
d i m e n t i c he l e o rgan i zza-
z ioni a g r i c o le s o v i e t i c he 
d e b b o no p r e n d e re nei var i 
se t to ri ( g r a n o, g r a n o t u r c o, 
b a r b a b i e t o l e, c o t o n e, fo-
ragg io. a l l e v a m e n to del be-
s t i a m e. ecc.) p er  i m p r i m e -
r e una s v o l ta d e c i s i va a l l a 
e c o n o m ia a g i i c o l a.  di 
qui passa ad e s a m i n a le le 
q u e s t i o ni pil i gene ra l i, de l-
l ' e l e v a m e n to del b e n e s s e-
r e p o p o l a re e d e l lo s t raor -
d i na r i o s v i l u p po de l la 
sc ienza e de l la cu l t u ra , ve-
n t i l a t o s i in q u e s ti u l t im i 
c i n q u e ann i . 

 Ne l la soc ie tà soc ia l i s ta 
a l l e n i l a v — 

q u a n t o pil i a l t o e il t e d d i t o 
n a z i o n a le t an t o p i ù e l e v a to 
e il benes.se i lei p o p o lo 
m a n i a in a v a n t i , o nel 
qu. i i ti del r e d d i t o naz iona-
l e sono des t i na ti al sodd i-
s f a c i m e n to dei b i sogni per-
sona li dei l a v o r a t o l i Nel 
l')t) 0 il r edd i t o n a z i o n a le 

S >  c r e s c i u to ri -
s p e t to al 'aT> di o l t i e una 
vo l t a e m e z zo e neg li u l t i -
mi 10 anni il redd i t o na-
z i o n a le p i o - c a p i te e au-
m e n t a to di ". "  v o l t e. Ne l la 
U n i o n e s o v i e t i ca il i d i l l -
i o n a z i o n a le p i o cap i te au-
m e n ta m o l t o p i ù rap ida -
m e n te c he nei paesi cap i-
ta l is t ic i pil i a vanza t i. (.'011 
r i n c r e i n e n t o del redd i t o 
n a z i o n a l e, le e n t r a t e reali 
deg li o p e r ai e deg li un 
p iega ti per  ogni l a v o r a t o r e 
s o no a u m e n t a te nel qu in -
q u e n n io scors,» del 27'' < e 
i i i -ddit i dej  c o l c o l i a ni del 

< . Nel s e t t e n n io 111 cor-
so le e n t i a t e l ea li deg li 
o p e l . u. i m p i e g a ti e co lco-
s laui a l l l l i en te l a n no del ) 
pel c e n to c u ci 

.Soli i tpi. isi le ti e del p o-
li e i . g c ii e v c o n-
t inu a li s i lo i a p p o i t o senza 
. n i l ls.ut fa t 'c a Si - o f f e i -
ma a l u n go ad i l h i s t i . i t e o 

o de l la sc le i l / a. de i-
la -..ui ' i i ia . e s a n i ma u n n i i -
t i imet i t e . p iog. i -s .s. di-i l a 
scii il. , .sov.et ica, sa lu ta i i -
t" V e ( i . i g a i .n i>:cs,-nti in 
sa la, i i t o i n a cori fiato t rn -
.s.illi .b i l e al sii'  te.- 'o. i le-
già accer inav a. nei sir ; 
p i - s; ded i ca ti a l l a l a p u d . i -
z i one t i r i l e dif ferenzi.- i t a 
la c.tt; . e la c a m p a g n a, tr a 
li l . an .  ina l i l i . i l e e q u e l l o 

j  lut i -Ut-t ' i tale , u no de; temi 
"h e >i. m a ni sa rami -  pai 

di - . l l u -t rat . 
nel seti r appo; to sui p r o -
r i . .un i : . . A l o - là .30 ! i s,'-
d l*  i e s o s p e sa per  i lu e o r e 

A l l a r .pre^a . v 
'  i : l ji.- t ì » mi . a ' -

tcs; o r . e n o r me in teress , .. 
d e l .a v i t a ; p.i r! t- >, r.a! 
1 , s u b i to ai s,-ri-
so e a l l a Uci 'essit i de ll i 
g ran !c s v o l ta na ta c>:i il 
\ . \ »". r i g i esso . a 
ip ic.- ' o r . gua rdo , e e s p l i-
i to « a v ig i l i a dei X X 

Ì  e s so .1 p r o b l e ma si 
po;iev«> in q u e s t: t e rm i i i . : 
o :ì pa r t i t o condann i ' : . i 
aj iei tann n te. con sp i r i t o le-
naii.-'.a . gli e r ro r i e '.e s to r-
tu r e i o m m e s se nel p e i i . s lo 
del cu l t . , de l la p e r s o n a l . la 
di S t . d i n. r i ge t t e r à ; i n d o -
l i .il d i r e / . m i e del par ' . . l o 

e d e l io S t a to c he e rano di -
ven ta ti ur) o s t a c o lo al l a 
marc i a m a v a n ti .o nel 
pa r t i t o a v r a n no ;1 s o p r a v-
v e n to le fo rz e c he si a g-
g r a p p a no al v e c c h io a 
q u e s t i o ne si a a p-
p u n t o c on ta l e asp rezza 

i fo rse n e c e s s a r io c r i t i -
c a r e cosi a s p r a m e n te e 
f r a n c a m e n te t g ravi e r ror i 
e l e d u r e c o n s e g u e n ze l e-
g a te al c u l t o de l la pe rso-
na l i t à ? S i, t a l e n e c e s s i tà 

c 'e ta. o l o s m a s c h e r a-
m e n to del n e m i co i n c a l l i -
to, d e l l ' a v v e n t u r i e r o B e-
rla . in s e g u i to ad una s c r u-
po losa ana l i si e al p r o f o n -
do s t u d io di var i d o c u m e n-
ti , al C o m i t a t o C e n t r a l e si 
r i v e l a r o n o in tu t t a la l o r o 
d i m e n s i o ne fat t i di g r a -
v i s s i me v i o l a z i o ni de l la l e-
ga l i t à soc ia l i s ta, abusi di 
po te re, a rb i t r i e rep ress io-
ni ai danni di mo l t a g e n te 
ones ta iv i c o m p r e se m o l t e 
e n n n e n t: p e r s o n a l i tà del 
p i ì i t i t o e d e l lo s ta to s o c i a-
l is t a ». 

Poi. d o po a v er  da to l e t -
tur a de l la f a m o sa l e t t e r a 
i n cui n a v v e r t i v a i l 
p a t t i l o dei g rav i d i f e t t i 
pe rsona li di S t a l i n , il c o m-
p a g no v p r o s e g u e: 
« Pur i t o p p o, d e l l ' a m m o n i -
m e n to di n e dei suoi 
c o n s i g i: n on si e t e n u to 
c e n to ;i s uo t e m p o, per  cui 
i l pa r t i t o e lo s ta to d o v e t-
te r o s u b i r e non p o c he d i f -
ficoltà g e n e r a te dal c u l t o 
del l : : p e r s o n a l i tà 

1 a pc l i t i c a l en in i s ta t rac -
c ia ta dal X X C o n g r e s s o, 
nei p r im i t e m pi ha d o v u t o 
ossei e a p p l i c a la in un c l i -
ma di r es i s tenza accan i ta 
d i pa r t e deg li e l e m e n ti a n-
t ipa r t i t o C o n t r o la p o l i t i -
a leu n.s ta del pai '.it o si 

p i o n u n c i ó il g r u p p o f raz io -
n i s t i co a n t i p a r t i t o di cui 
f a c e v a no pai te , 

c . \ o-
C lov. l ' u l g a n u i . P i e r v u -

ki n e S c e p i l o v. c he si e r* 
s 'ch ie ic to con lor o 

Nei |U uni t emp i , a l l a l i -
ne i del pa r t i t o o r i e n t a t a 
voi so la c o n d a n na del cu l-
t o de l la pe rsona l i t à, ver^ o 
l ' e s t ens i one de l la d e m o c r a-
zia i n te rn a del pa r t i t o si 
o p p o s e ro a s p r a m e n te -
lo tov . . -
kov e V o r o s c d ov T a l e lo r o 
p o s i z i o ne n on era casua le- . 
t-;si s o no p e r s o n a l m e n te re-
s p o n s a b i li di m o l t e rep res-
s ioni in m a s sa con t r o 1 
quad r i del par t i to , dei so-
v i e \ deg li o r g a n i s mi e c o-
nomic i . m i l i t a r i e de l la g i o-
v e n tù c o m u n i s t a, n o n c hé 
li a l t r i f e n o m e ni del c e-

n e r e c he si ve r i f i ca ron o nel 
pei iodi» del c u l t o de l la 
pei so i in l i t à » 

Pei la p r i m a vo l t a, ci 
s e m b r a, il n o me di V o r o -
s c d ov c o m p a re fr a i m e m-
br i del g r u p p o a n t i p a r t i t o 
e pei la p r i m a vo l t a s u l l ' ex 
p r e s i d e n te del P res i d im i ! 
d »1 S o v i et S u p r e mo c a de 
una p e s a n te d e n u n c ia V o -
rose i lov è or; ! sul pa l co. 
a c c a n to ai m e m b r i del Prr»-
s i d i u m e asco l ta a p p r o-
v a n do col c a po 

Con fermezza rivo-
luzionaria sulla li-
nea del XX 
« 1 f raz ion is t i — c o n t ì-

nua v c on forza — 
accorda t i si nei lor o a s s e m-
b r a m e n t i c l a n d e s t i n i, r e-
i l an ia t ' ou o la c o n v o c a z i o ne 
di una r i u n i o n e s t r a o r d i n a -
ri a del P res id im i ! . i 
c o n t a v a no di r ea l i z za re i 
lor o p iani a n t i p a r t i t o . 

a i f raz ion is t i s b a g l i a-
ron o ì con t i .  m e m b r i del 
C o m i t a t o C e n t r a l e c he a l -
lor a si t r o v a r o n o a . 
v e n u ti a c o n o s c e n za d e l-
l ' az ion e f raz ion i s t i c a del 
g r u p p o a n t i p a r t i t o , r i ch ie -
se ro la c o n v o c a / i o ne i m -
m e d i a ta del P l e n um del 
C o m . t a to C e n t r a l e  P l e-
n u m del C o m i t a t o l ' i ' i i t ' i i -
le. t enu tosi nel g n i g no del 

. s m a s c h e ro d e c i s a-
m e n te e d e b e l lo i d e o l o g i-
camen i -- il g r u p p o ani p a r -
t i to . l P l e n um d: g i u g no 
d . m o s t io la m a t u r i t à po l i -
t ica. l 'un i t a m o n o l i t i c a e n 
c o m p a t t e / za del C o m i t a t o 
C e n t i . i l e ' . ! : a f f i l i a t i ni 
g r u p p o a n t i p a r t i t o , e s s e n-
do stat ba t tu t i i d e o l o g i-
c a m e n t e. nel co r so de! P l e-
n u m . i n t e r v e n n e ro r i co i i o -
- c e n do a : una 
t ram a a i i t i pa : *.:*  e la p e r -
ruc io - i l a i.-lt e » -i'.'  v -.-
ta A l P l e n um in' i ' - v e rme 
il ùi: i i ; i . i i ; i !. i \ o ' o s c .l a* 
c he r i c o n o b be j p o p -: er-
ro ; ; , ò c he  l'avr» -
v ano fuo rv i a !  ; f ' a " o n i -
st: » e c he eg li r i c o n o s c e va 
p e i --u >i e r ror i r» 
1 c o n d a n n a va c u - r g e.i-
rin-n'e . a s s i e me a tu t t a n 
a t t i v . t . i s..\ \ er ' i t r .ce h"*" 

'  g : u;»po ani p i : * . to 
! a z o::e lei 

g r u p p o ant p . i ' t . t o . i.i ri.af -
!erma. ' i i<n e de l la 1 r ea !»-
nu i .st i usc i ta d il X X C i ' i -
g i i s so f . i ron o una j r a n d e 
v :: : .ri a di tu*, :  il P.i-t t o 
C o m u n i s ta de ! ! ' . 

- N e l l e r iunì. ' : : i n t e r n a - o-
ii.i! ; e r e f ece ro s e g u . t o. 
d o po ;1 1056. i part -1 : co-
m u n i s t i t i operar  f ra te l l i 
a p p r o v a r o n o q u e l la l . nea 
di pu rezza i.U-olog ca. c he 
tr a tr a l 'a l t r o r . i p p r e s e n-
tav i un g r a n de c o n t r i b u t o 
a l l o s v i l u p po del m o v i -
m e n to i o s n t e r n a z t o-
t .ale 

. e v i d e n t e m e n t e, r.on 
tut t i : par t i t i e r a no -. inceri 
in q u e l la l o -o a p p r o v a z i o-
ne  qui v v i e ne 
a l l a d e n u n zi i dec i sa e 
d r a m m a ! . c i d e g li e r ro r i 
c o m m e s si da l l a d i r e z . o ne 
dal p a r i l o c o m u n i s ta a l -
b a n e s e. c a d u ta neg li abusi 
e n e l le v i o l a z i o ni de l la l e-
ga l i t à . c he c a r a t t e r z z a no 
il c u l t o d e l la p e r s o na 

i de l la d e l e g a-
z i one a l b a n e se era s ta ta 
no ta ta fi n d.i .eri in tu t t i 
gl i a m b i e n ti po l i t i c i e 
g io rna l i s t i c i di . a 

(Cont ini» * In 1». pa>. 1. c«t. ì 
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 lavor i iniziat i ieri a a 

II rapport o di Kruscio v 
al Congress o del PCUS 

A — Unit pnussi del lav 
luvorl , al - cordlulni c 

orl ilt* l . 11 a Tltov , die i*  prrscntc <ii 
lit e con una , u (Tclcfoto* 

(('"iillniia/lon c dalla 9. pan.) 

l a immediata r ivelazione 
di v e giunta inat -
tcsa alnieno per  la mag-
gior  part e clei presenti. -
fer iam o integralmente que-
sto passaggio del discorso 
del segretar io del PCUS: 
* '  a tutt i noto che fin o 
agli ul t im i tempi fr a 
rUn ion e Soviet ica e la -
ptibblic a popolare a lbane-
se, tr a il Part i t o comunista 
deU' l in ion c Soviet ica e il 
Part i t o a lbanese del lavo-
r o vi erano rapport i buo-
ni e ani ichevol i.  popolo 
del nostro Paese ha pre-
stato in tutt i i canipi a l-

a un aiuto dis inte-
ressato nel lo sv i luppo de l-
la. sua economia, nella ed i-
f icazione del social ismo. 
Noi desideravamo e des i-
deriamq s inceramentc che 
"Albani a sia una fiorent e 
repubblic a socialista e »1 
sun popolo sia f el ice. goda 
di tutt i i beni del la nuova 
vita . 

Salvaffiiardare Vuni-
ta del movimento 
comunista 
< Nel corso di niolt i anni 

i dir igent i albanesi hamio 
mani festato una piena 
isniti i di vedute con il Co-

mitat o centra le del nostro 
partit o e con il governo 
soviet ico su tutt i i proble-
mi del mov imento comu-
nista inteniazionale. Noi 
soviet ici c redemmo ai d i -
r igent i albanesi e r i tenem-
nm che tr a il nostro par -
t i t o e il part i t o albanese 
del lavoro esistesse com-
7>rensione reciproca e un i -
ta di vedute.  fatt i per6 
d imostrano che negli u l t i -
mi tempi i dir igent i a lba-
nesi, nonostante le lor o 
precodenti assicurazioni e 
risolu/.ieni del congresso 
del lor o parti to , senza al-
c im mot ivo hnnno brusca-
mente mutato la lor o linea 
polit ica . si sono messi su l-
l a via di un net to pegg io-
ramento dei rapport i con 
i l nostro parti t o e con la 
 nionc Soviet ica. Essi in -

cominciarono ad a l lonta-
narsi dalla concordata li -
nea coinune di tutt o il m o-
v imento comunista inon-
dia l e sui phi important ! 
problemi del l 'epoca at tun -
le. cosa che incomincio a 
manifestarsi con part ico -
lar e chiarezza nella mcta 
del l 'anno scorso. Or a i d i -
rigent i albanesi non na-
scondono che a lor o non 
piace la l inea scelta dal 
nostro parti t o per  un de-
ciso supcramento del le 
tonseguenze perniciose del 
cult o della personali ta di 
Stal in, per  la decisa con-
<ianr.a degli abus: di po-
ll-re . per  il r ipristin o del le 
r.orm e e di vit a di 
partit o e del lo Stato. Evi -
dentemente i dir igent i a l-
banesi non erano nel lor o 
i:itim o d'accordo con le 
conclusioni del le confe-
renze dei partit i fratell i 
del 1957 e del i960 le qua-
il , come * noto, approva-
rono le nsoluz ioni del 
X X Congresso. Questa po-
sizione dei dir igent i a lba-
nesi si spiega con il fatt o 
che essi stessi, con nostro 
r increscimento e amarez-
za. r ipetono i mctodi che 
erano in uso nel nostro 
Paese nel per iodo del cu l-
t o della personal i ta. Noi 
st-guiamo gli avvenimenti 
di Albani a con sent imento 
di preoccupazione per  le 
sorti del l 'eroico popolo a l-
banese. Ci e doloroso ve-
dere che. per  la l inea sba-
gliat a dei dir igent i a lba-
nesi debbano pagare i 
semplici mi l i tant ! comun i-
sti albanesi. il popolo a l-
banese che e v i ta lmente 
interessato all 'amicizi a e 
ali a col laborazione con 
tutt i i pae.-d socialisti. Noi 
s iamo profond. imente pre-
occupati di questa s i tua-
zione e abbiamo tenace-
mente cercato e cerchiamo 
le vie per  il superamento 
dei dissensi sorti . 

a l inea elaborata dal 
X X Congresso del nostro 
part i t e e una l inea lenini -

sm e noi non pos.siamo ce-
de re su questo prohlcma 
di i>rincipi o ne dinan/.i ai 
dir igent i albanesi, ne di-
nan/i a chicchessia. Ora, 
in tervenendo contro la li -
nea del X X Congresso, i di -
rigent i albanesi cercano di 
t rascinaie il nostro partit o 
indietro , verso mctodi che 
vanno lor o a genio, ma che 
non si r ipeleranno mai piu 
nel nostro paese.  nostro 
partit o anche in futiir o por-
tent nvanti fermanente e 
decisamente la linea del 
suo X X Congresso, che ha 
rett o alia prova del tempo. 
Nessuno riuscir a a farci 
deviare dalla via leninista! 
Se ai dir igent i albanesi so-
no cari gli interessi del pro-
prj o popolo e la causa dcl-
l'edifica/.ione del social i-
smo in Albania , se essi vo-
gl iono ve iamente l'amici -
zia con il PCUS, con tutt i 
i partit i fratelli , essi deb-
bono rinunciar e al l c pro-
pri e errat e conce/.ioni, ri -
tornar e sulla via dell 'unit a 
e della stretta collabora-
zione nella famigli a frater -
na della comunita sociali-
sta, sulla via deil 'unit a con 
tutt o il movimento comuni-
sta inteniazionale. 

Per  quanto concerne il 
nostro partito . essn anche 
in futuro . conformemente 
ai suo dovere internazioiia-
le. fara tutt o cio che e in 
suo pot ere pcrchc 1'Alba-
nia stia in un'unica schic-
ra con tutt i i paesi socia-
list i a tribun a del 22. 
Conyrcsso noi dichiariam o 
che la purezza della dottri -
na nuuxistn- leninista, Tin -
t iausigenza verso ogni sor-
ta di deformazione dei snoi 
grandi priucip i sono una 
leoge per  il nostro partito . 
Per  i comuuisti la causa 
della rivolu/ioni' . la causa 
del popolo sono al di sopra 
di tut to e i suoi dirigent i 
sono degni di tale nome 
solo (|iiando espr imono gli 
interessi fondamentali dei 
lavorator i e seguono una 
via giusta. Tal i dirigent i e 
capi si forgiano nel corso 
della lott a stessa. essi si 
conqti istano il prestigio 
servendo il popolo. la cau-
sa del comimist i. essi sono 
al scrv i / i o del popolo e 
debbono t iovarsi sotto il 
suo eontrol lo » 

 delle normc 
 nella vita 

del
Avviandosi alia conclu-

sione ilel suo discorso. il 
compagno v indir a j 
quali sono i pi incipal i ; 
compit i di tutt i i comimi-
sti nel campo dei ra t t iv i ' a 
di partito : 1) il part i t o in -
dirizzcr a gli sfor/i del po-
polo soviet ico verso la 
creazione del le basi ter-
nico-materiali »lcl comuni-
smo. il per fe / ionamento di 
nuovj  rapport i sociali c la 
educazionc di tutt i i sov ie-
tic i nel lo spir i t o del la :-n-
scienza comunista; 2) la 
attenzione del pa i t i t o de-
ve essere rivolt a alia rea-
l iz7azione del piano set ten-
nale. al l ' incessante ai>-
mento tlell a produtt iv i t a 
del lavoro e aU'e lcvamcn-
to del benessere dei lavo-
ratori : 3) in conformit a 
a l l e esigenze del nuovo 
programm a e del lo statuto. 
i l part i t o osservcra rigoro -
samente le normc e 
del la vi t a del parti t o e i 
princip i del la dirczioni -
col lcgiale. aumentera la 
responsabil i ta decli orga-
nismf di parti t o e dei lor o 
dirigent i davanti al par-
tit o e al popolo: 4) il pa i -
t i t o contribuir a al massi-
mo aU'estensione e al mi-
g l ioramento dell * att iv i t a 
dei Sov iet dei deputati 
dei lavoratori . i s indaca-
ti , del l e del le 
a l t r e organizzazioni di 
massa. aU'elevamento del lo 
lor o funzionj  nelTedif i ra -
zione del comunismo e 
neU'educazione comunista, 
a l i o sv i luppo del l ' in iz iat i -
va creat iva del le masse: 
5) c levarc il l ive l l o del la-
vor o ideologico. come po-
tente fattor e del la lott a 

per  la v i t to i i a del comuni-
smo; 0) il partit o conside-
ra redi f icazione del comu-
nismo S un adem-
pimento del suo dovere in-
teniazionale davanti ai la-
vorator i di tutt i i paesi. 
Anche in futur o e.sso lot -
tera per  il mf for /amento 
del s istema socialista nmn-
dial(>, per a di tutt o 
il movimento inteniazio-
nale comunista e opeia io. 

 d iscoiso di . 
che era stato interrott o da 
grandi e prolungat i ap-
plausi ai passi piu salicnti. 
conclude con un invit o a 
tutt i i compagnj  a r.iffor -
zare 1'unit a del partit o e il 
lavor o per  la costrn/ ione 
di una societa nuova. l.a 
conclusione del d iscoiso e 
accolta in piedi dai de le-
gate che ajjplaudoii o a 
lungo il relatore.' i 
il compagno v ter-
ra il secondo rappoit o 
sul P iogramma del parti -
to e sul dibatt i t o che alia 
pubblica/.ione d e l pro-
gramma ha fatt o scguito 
in qucsti ultim i due mesi. 

Ancor a incerto il risultat o definitive*  del le elezioni Ancor a incerto il risultat o derinitiv o del le < 

I due maggior i partit i turch i 
rivendican o ognun o la vittori a 
 - - -  i / * » v s v*  * / , sy s .-*y tf  V . 

e l manda un messaggio di simpatia ai i 
del o gabinetto o che egli stesso aveva esiliato 

, 17. —  gene-
ral Cemal Gursel, capo della 
Giunt a mi l i tar e turc a si e 
riunit o oggi con i principa -
li leaders polit ic ! del paese 
persohdare le po6sibi l i t i de l-
la creazione di un Gabinet-
to di emergenza nazionale al-

i dei risultat i del-
le elezioni pol i t ich e che non 
hanno assegnato ad alcun 
partit o la maggioranza suffl -
ciente per  governare. 

Ecco gli ult im i risultati , 
annunciati da fonti governa. 
l ive.  dati , sebbene non an-
cora deflnitivi , potranno es-
sere suscett ibi li di l ievi va-
riazioni , una volta in posses-
so del lo scrut ini o definit iv o 
dei voti ; ma gia fin d'or a si 
ha il quadro generale che 
indica la estrema debolez/a 
di ogni partit o rispetto ad 
un'eventuale coal lz ione di 
tutt i gli altri . 

A -
: p a r t i t o repubbl icano 

) 184 seggi; parti t o 
della giustizia (seguaci di 

; 158 seggi; nuovo 
partit o turc o 57 seggi: partit o 
nazionale contadino 51 seggi. 

SENATO: partit o del la giu-
stizia 75 seggi; parti t o re-
pubblicano 49 seggi; nuovo 
partit o turc o 17 seggi; parti -
to nazionale contadino 11 
seggi. 

Come si vede, quest: r isul -
tat i sono in gran part e con-
traddittor i con quelli resi no-
ti ieri sera. Si ri lev a in par-
ticolar e che se il partit o dei 
seguaci di s ha otte-
nut o una fmt e maggioranza 
al Senato non cosi e avvenu-
to alia Camera, dove la mag-
gioranza e andata al partit o 
del vecchio leader repubbli -
cano t luouu. 

n ogni modo colpi di 6ce-
na e confusione non manca-
no nella ca|>itale turca. Fat-
ti conoscere i risultat i ch«"» 
ibbiam o riportato . la giunta 
mil i tar e di governo ha fat -
to sospendere la pubblica-
/ ione di ogni dato ulterio -
re, invi tand o contemporanea-
mente la stanipa ad at tende-
re qualche gioruo prim a di 
dare nuovo cifr e o 
del le elezioni. 

n base alia decisione del le 

autorita , i risultat i deflnitiv i 
verrann o conosciuti solo il 20 
ottobr e attraverso la procla-
mazione ufficial e che ne ver-
ra fatt a dall'appo.sita com-
missione centrale elettorale. 

a intanto , in attesa che 
questi risultat i siano di do-
mini o pubblico, ogni partit o 
rivendica la vittori a fornen-
do cifr e che naturalmente 
non coincidono affatt o con 
quel le degli avversari. n par-
t icolar e affermano la lor o 
vittori a i due maggiori par -
titi : il repubblicano e quel-
lo della giustizia. 

a confusione dovuta ai ri -
sultati elettorali si e accre-
sciuta in seguito ad un mes-
saggio d'amici/ i a lanciato 
dal l 'attnal e capo di Stato e 
presidente del Comitato di 
unione nazionale gen. Gur -
sel, ai 14 ufflcial i del prim o 
Comitat o r ivohi/ ionari o da 
lu i esil iati 1'anno scorso per 
< at t iv ismo » e «radicalismo». 

gior  part e colonnell i, v ivono 
attualrnent e in ambasciate al-
l 'estero e potrebbero ora tor -
nare in Turchi a per  raffor -
zare la Giunt a mi l i tar e in vi -
sta di una difficil e soluzione 
della crisi di governo. 

« e » nel sud 
le ferrovie americane 

Questi ufflciali , per  la mag- nody 

, 17. —  pa-
store nrotestante negro -
ther g ha annunciato che 
le tr e grandi reti ferroviari e 
che servono il sud degli Stati 

i hanno deciso di « inte-
grar e » sale d'aspetto, risto-
ranti . buffets e altr i luoghi 
pubblici delle loro stazioni. 

, che e uno dei piu stre-
nui n.sei'rtori dell'abolizioii c 
delle barrier e razziali negli 
Stati Uniti , ha annunciato ta-
le decisione ai giornalisti ri°p.. 
un collnqui avuto alia Casa 
Bianca con il presidente -

A — c p . leader  del par-
tit o delta a n dai i soslenilori per
siiecessii elettnrule (Telefoto) 

Gl i USA in aiuto di Ngo n m 

Taylo r discut e co n Fel t 
rintervent o ne l Vie t Nam 

 repubblica democratica del Viet Nam chiede a Gi-
nevra che tutte le forze americane lascino il  paesa 

, 17. —  governo 
della a democra-
tica del Viet Nam ha chie-
sto oggi con una energica 
nota di protesta indirizzat a 
ai copresidenti soviet ico e 
britannic o della Conferen/a 
di Ginevra che il personale 
m ih ta i e americaiio p iesente 
nel Viet Nam meridionale 
in v iolazionc degli accordi 
della Conferen/a medesmia 
venga immediatameute ut i -
rat o e che l i Stati i 
cessino di -ri for m re militar -
inente il presidente - fantoc-
( i o Ngo n . 

l.a no ta v i e t n a n i i t a e s tata 
ic.sa p u b b l i c a m e i i t t e a l l o -

Violenze razziste negli S.U. 

Con i cani lupo contro i negri 

 — Anche  rani o sono st«ti lanrUt i dalla polizia razzlsU contro ana 
manirrslozionr  di protesta dei nefr l delta c l l l i .  ritladin l di razia nrpr a protrslavano alio 
incressn della Fiera dl Jacksonville contro la decisione del razzUti di e«cludere dal recinlo 
fleriiliro  la cenle di colore, per *  quale era stata allcstita una second* Fiera a loro e v l m i -
vamrnl r  dedicala <Tclofoto> 

nolul u il comandante j n capo 
del le for/.e statnnitensi nel 
Facifico ammiragl i o Eelt e 
il consigl iere mil i tar e del 
presidente y gene-
ral e Taylor  discutono ulte-
rioi i misiir e di intervent i 
nel Viet Nam del Sud. 

 generale Taylor , dirett o 
al Viet Nam del Sud in mis-
"iion e per  conto del presi-
dente y < per  ren-
dersi conto personalmente 
della s i tua/ ione >, e l 'ammi -
iagl i o t hanno conferi to 
ieri per  diverse ore nel quar-
tier  generale (|j  Felt che do-
tr.in a l . 

 particolar i del col loquio 
non sono stati resi noti , ma 
font i bene informat e hanno 
detto che 1'ammiragli o Felt, 
rientrat o recentemente da 
una visita nella zona, ha so-
t tenut o l 'esistcn/a dj  una 
*grav o minaccia comunista* 
nel Viet Nam del Sud. 

Trattativ e 
economich e 

Ghan a - RDT 

. 17. — -
sentanti del Ghana e della 

T lianno cominciato trat -
tativ e per  la conclusione di 
un accordn di cooperazione 
economica tccnica. scientifica 
e culturnl e fr a i due paesi. 

a dclcgazione del Ghana 
e dirett a dal ministr o deli'in -
dustri a o Edusei nientn-
quella delta T e condotta 
dal Presidente della commis-
sions per  la pianificazionc 

l . 

Un nuovo programma di di-
siirm o >. 

y ha aggiunto 
che gli Stati Unit i cercano 
di g iunge ie ad un trattat o 
che ponga termin e agli espe-
riment i nucleari, che vieti il 
trasferimento di armi nu-
cleari e ne vieti la di l fusione 
« in ogni paese, non import a 
di quale paese si tratt i > e 
che le el imini . 

Circ a la quest ione della 
frontier a del l'  Oder  - Neisse. 

y ha detto che essa 
dovrebbe essere esaminata 
nel quadro del le conve isa-
zioni sul la Germania e d i e 
a suo parere — al io stato 
attuale del le cose — un mu-
tamento non e pensabile. 

Nota di Zori n 
contro l 'accordo 

ONU-Ciombe 
NEW , 17. —  rap-

presentantc soviet ico al le 
N'a/.ioni Unite. Valerian Zo-
rin , ha inviat o oggi al pre-
sidente di turn o del Consi-
gli o di sicurezza una nota 
nella quale si condanna il 
recente accordo tr a i rap-
presentanti deU'ONU nel 
Congo c le bande mercena-
ri e di Ciombe. a nota cri -
tica in particolar e che l'ac-
cordo sia stato realizzato 
completamente al di fuor i 
degli organismi centrali del-
1'ONU. unici competenti 

. come si apprende 
da El isabethvi l le. Taccordo 
stesso minaccia gia di natifra -
gare per  il rifiut o del fan-

slovacche. 

a delegazione del Ghana e 
giunta a Berlino proveniente toccio katanghese di restitui 
da Praga dove aveva avuto r P i c o m e pattuito . i soldati 

n"i r C°n e a u t o r , t a c e c° - delle Nazioni Unit e suoi pri -
gionicri . 

n seguito al mancato 
>cambio. l 'ON U dal canto 

o non ha evacuato quegh 
i pubblic i di El isabeth-

vil l e che avrebbe dovuto ce-
dere a Ciombe. Quest'ult imo. 
in una conferen/a stampa te-
nuta oggi nella capitale ka-

. ha attaccato vio-
lentemente le Na/ ioni Unit e 
oer  il mancato sgombero ma 
non ha nemmeno accennato 
dl o scambio dei prigionieri . 

 « piano 
i » 

al i o studio 
degli U SA 

. 17. —  se-
natore democrat ico ameri-
caiio t , at-
tualrnent e in visita in Polo-
uia. e apparso ieri sera alia 
tc levis ione polacca per  una 
intervista . y ha fr a 

o detto che gli Stati 
Unit i stanno € csaminand*) 
moho at tentamente e seria-
nientc > il piano i per 
una zona disatomizzata ncl-

a centrale; qtiando 
gli e stato fatt o notare che 
tale piano era gia stato re-
spinto dagh Stati Uniti . 

y ha detto che al-
N»ra si trattav a di un'altr a 
amministra7ione e che vi so-
no ora € un nuovo presi-
dente. una nuova polit ic a ed 

Oggi 
in Sud-Africa 

i bianchi 
alle urne 

'  CAPO. 17. — 
n la pojxdazione bian-

ca. ciot? appena il venti per 
cento degli abitatit i del Sud-
Afric a partecipera alle elezio-
ni politiche indette dal gover-
no raz/.ista di Verwoerd. il 
eui i)artit o detiene attualrnen-
te in Parlaniento una schiac-
ciante maggioranza' 107 depu-
tati contro 5.'} complessivi dei 
due partit i d: opp»t<i/.ioiie VU-
mtcd partiy e il - Partit o pro-
gressista -. 

Questi due ultim i partit i rag-
gruppano per  lo piu la popo-
lazione di origin e britatime a 
mentre il partit o nazionahsta 
raecogbe i suffragi dei coloni 
di origin e olaiidese 

e previsioni della vigili a 
sono tutt e per  i nazionalisti. 
che governano dispotieamente. 
anche sulla popolazione bian-
ca da dndici anni ininterrotta -
inente a parte l'opposi-
zione. malgrado molti suoi ade. 
renti siano in galera per  avere 
combattuto la politica di opur-
theid non ha nun pre^o una 
posizione frontal e contro la po-
litic a di segregazinne razziale 
 presupposti di tale politica. 

anzi sono in parte condivisi 
dall'al n destra </r/rC rnifr d vnr-
t\l (dalla quale, in seguito ad 
una scissione avvenuia tr e an 
ni fa. »"» sorto il Partit o pro 
gressista). Questa tinndezza e 
queste contraddizioti i dell'op-
posizione hanno accentuato la 
stagnazione della vit a politica 
sudafneana ed hanno fatto in 
modo che l'ultim a campagna 
elettorale si svolgesse decisa-
mente in tono minore. 

Per  tutt e queste ragioni. pur 
ritenendo che sarebbe signifi-
cativa una flessione dei voti 
nazionalisti. l.a popolazione  di 
colore- (iudiani . negri. nie-
ticci ) e i bianchi non razztsti 
guardano con notevole distac-
co alle operazioni di voto cii 
domain. 

a notare che alle elezioni 
partecipera anche la popolazio-
ne bianca delPAfrica di Sud 
Ovest. terntori o amministra-
to dal Sudafrica per  mandato 
dei roNl 7 ma incorporato ar-
b.tananiente nella -
ca sudafneana dal governo 
Verwoerd 

Terremot o in Iran 
due morf i 

e grav i dann i 

. 17. — Tn torro -
O '.or' , sera ha colp-.to ;1 

\ o d; . circa 
210 ch:lometri a sud ovest di 
Teheran cau«ando la morte di 
(iup porsone e o irn -
WCTOSO easette d: fanco 

Anche la v;r:n a local.ta di 
r  e stata colp.ta dal ter-

o che ha provooato gravi 
rimn i ma ntssuna \-.:t:raa . 

L'URSS aiuter a 

('Afghanista n 

. 17. — Un accordo di 
collaborazione economica e tec-
nica e stato firmato a a tr a 
d governo S e qu'-ll o 

:st m E---o nbhricca 
:1 per:odo di reahzzaz.one del 
^ocondo p:ano qu:nquennale per 
lo sviluppo cconom.co dell'Af -
ginistan 

n base . S 
fornir a assistenza economica e 
tocnica nll'Afganista n nella pro. 
sp.z one. nella produzione. nel! i 
progett.izione e nella co^truzlone 
di stabilimenti ed -.mp.anti del-
le e del petrol.o. chim'.ca 
e alimentare. nello sviluppo del-
le costruzioni stradali. -
coltura e in altr i rami prev:sti 
dal secondo piano quinquennalc 
afgano 

Per  coprir e le spe^e. ;1 gover-
no sovietico ha conce^so un cr<*-
dit o ad agevoli condizioni al go-
verno afgano. 

x vicepresidente del la U sotto accusa 

Serra j sar a processat o 
da una cort e marzial e sirian a 

Al > ;irah o del pelroli o si <lir!iiar a che nutll i arrorri i slijuilat i 

in papain r«n gli im|>eriali>l i non saranno r imunai i in futur o 

. 17 — i/ . j t a corte 
di giustizia siriana. l.« ciij  ist:-
tii7:one i*  stata annunoiata al-
cuni giorm or  sono per  giudi-
care .ileum menibri del oassato 
regime, entrera ben presto in 
funz.one nor  prooes.- ir e l'ox 
vice pres:den*e della T nel-
la rcg.one sir.ana l d 
Serraj , e ; pr.nc.pa'.. f.inziotia-
n della sua pol'.Zi.i segrcta. 

Nel corso del dibattimento. 
che si prevode p.uttosto esplo-
sivo. verranno nvel.it i docu-
menti intorn o .ill'.irrest o di va-
ne personalita s.r.ane sconi-
oarse senza lasciar  alcnna trac-
cia. Prima di arnvar e all'alt a 
Cort e di Gnistizia i proccssi 
verranno istnuti da una spc-
ciale commissione d'inchiesta 

che dovra indagare dettagbat.i-
mente sul possato di oerte per-
sone e su certi oscun a\"\'eni -
menti. 

a corte giudicher.5*  anche 
alcuni imputat i di assass.mo 
politico, prevaricazione. tngni-
stizie e maltrattament i nei con-
front ! di donne e di cattiva ge-
st-.one della cosa oubblica. 

11 tribunat e sara presieduto 
da un e dolU Corte 
di Casi!azione e form»to da 
quattr o membri scelti tr a i con. 
sigheri di cassazione. i docenti 
della facolta di giurispnidcnza 
c  generali della giustizia mili -
tare. l tribunal e — dice un 
comunicato ufficial e — avr i 
competenza per  i crimin i con-
tr o 1« hbertk pubbliche, gli 

abus. d p.ivre. lo stomo d: 
fond: pubbl c . le <e\ .z.e. s.'.. 
assass.m e i or.mini di carat-
tere se.--̂ 'ii tie. 

Ad Ale»s.indr:a dEg.tto. oz-
V.: — durante la seconda .sodu-
ta del Cvir.srosso arabo per  :1 
petrol.o — .1 min.stro . 
str;a C  7 mo Aziz S:dki ha d;-
chiarato che al: accord; petroli -
fer>. conciusi :n pri.ss.ito sotto 
press.on. .mperial:st:che non 
.i<s:cur.ino una base equa i>er 
lo sfrutt imonto del petrol.o del 

o Or  ente S:dki ha ag-
gainto che alcun: accordi del 
passato non possono pertanto 
essere oons.derati una base rca-
le per  accordi futun . j quali 
inveee debbono essere imrjron -
tati al pr.nctp:o della giustizia 

i i 6.308 chilometr i alTor a 

Nuov o recor d d i velocit a 
delTaereo-razz o USA «X-15» 

 prereilente reronl era di 5.868 km orar i — Superata di nitr e 5 \ o he 

la \eloeita «lel siiono — Temperaliir a externa di 1.10(1 aradi Fahrenheit 

W . 17 — -
reo-raz/o americano X-15 iia 
ragguint o oggi un nuovo h-
mit e record di veloci ta to>> 
cando i 6 308 chi lometr i al-
Tora. Tale record e stato rea-
lizzato, a l l o t tav o tentat ivo, 
dal pi lot a del la NASA. Jee 
Walker . a veloci ta del -
no e stata superata di oltr e 
cinque volte; la temperatura 
esterna del razzo nel mc 
mento cruciale del volo ha 
raggiunt o i 1.100 gradi
hrenheit. 

11 precedente record di ve-
locita (5868 chi lometr i ) e r i 
stato stabil i t o dal maggiore 

deiraeronautica b White, 
la sett imana scorsa Per  ave-
re un'idea approssimativa 
della velocita raggumta dal-
l'X-15 . si pensi che essa e 
pari a oltr e cinque vol te, c -
me si e detto, quel la del 
suono e a due vol te quel la 
dej  proiett ih . 

A giudizio degli esperti il 
record odierno puo ancora 
essere migl iorato . anche >e 
non di molto. in quanto !.i 
temperatur a esterna della 
carl inga, provocata dal fort e 
attrit o con Tatmosfera. e v;-
cina ai l imit i massimj  con-
sentit i. a lega usata nella 

costruzione 5 o col-
laudata infatt i per  una tem-
peratur a di appena 100 gradi 
superiore a quel la odierna. 

Precipit a 

un « Dakot a » 

4 mort i 

S . 17 — 
 n aeroo - i - n srr \ z o 

civil e e pree.p t.ito questa mat-
T.r.a net press, dcl'.a o.tt.',d.n.« 

o d. Carl^le . A b»irdo >. 
tmvavano solamentc quattr o 
uonv.n. d. equipagg.o che so-
no tutt i deeedutt. 

Parig i 
(Continuazloiir  dalla 1. pa;.) 

suoni brevi e t due lunghi 
di « Algeria francaise >.
caccia all'arabo e durata tut-
to il oiorno. JVOJJ piu di m i l -
le manifestanti hanno pota-
to mussuerare impunetfiente 
davanti a reparti di polizia 
e dell 'esercito. che avrebbe-
ro potuto essere dieci o ten-
ti volte piii  forti  se le au-
torita avessero voluto impe-
dire i linciaggi. Un inese fa 
a Orano un'analoqa onduta 
di violenza colotiiulist a era 
durata una settimana (Que-
sta rolta dura da (piuttro 
giorni.  biluncio ufficiale 
dei priini  tre giorni porta-
va gia a quindici il  numo-
m degli algerini uccisi.
oggi Voffensiva criminalc e 
esplosa con nuova vinlenza. 
Al tempo stesso, in tutta 
VAlgeria gli attentati * ul-
tras > hanno raggiunto una 
cifra record: t>essunta in 
ventiquattr'ore. di eui qua-
ranta nella sola Algeri, ieri 
sera, tra le 21 e Vuna di 
notte. 

 un porta voce del 
 aveva dcnunci'.ito a 

Tunisi la complicita delle 
autorita tntittcir i c vivili 
francesi con i fascisti. Oggi, 
si ha la riprova die questa 
azione e opera di piccoli 
gruppi, che potrebbero es-
sere facilmente ridotti al-

 e invea- uccido-
no impunemente.  porta-
voce del  fuceva no-
tare ieri < le gravi respon-
sabilita di coloro che, per 
odio razzista stanno distrug-
gendo ogni possibilitd di 
coiibitnzioii e futura tra p' i 
eiiropei c gli algerini >.
fatto elie le violenzv conti-
nuino c si intensifichinn 
sempre sotto gli occhi di una 
forza pubblica connivente. 
dimostra che le previsioni 
del  purtroppo ten-
dono ad avverarsi c vhe la 
portata politica di qvesti 
episodi va al di la dell'am-
bito puramente locale. Si 
tratta, con ogni probability, 
di una connivenza organiz-
2« fa. 

Un bollettino d' informa-
zioni riservate, cite c» pub-
blica a  e die e «lc-
stinato al mondo dealt af-
fari, sosteneva. nel suo ulti-
mo numero, che » servizi 
governativi stavano opcun-
do in modo da favorire. lo 
.sbocco di un'ficioti c violen-
ta dell'OAS.  piornal'.sta 
speeializzato nello stud'o dei 
comploUi ooUisti, commen-
tando ieri su e Fie.iro la 
campagna di false notizic su 
soldati francesi fnrfunit i dnt 

 scriveva: c ... Quandn 
ci si rammenta che il  13 
maggio e il  24 gennain uno 
degli dementi dell'emozio-
nc popolare aveva mvito 
origine dalla notizia di ese-
cuzioni sommarie di prif;fo -
iiicr i da part e dei fellngluis, 
si e costretti a chiedcrsi se 
<piesta campagna di false m>-
tizie non tenda a vn'pnra-
re  per gravi av-
venimenti... >. 

Chi prepara questa atmn-
sfcra? Chi tira i fili del ma.~-
sacri di Orano? Quale tra-
gedia si prepara ancora'.' l.a 
materia e troppo scottante 
per poter portarc avanti. se-
condo logica, questa anuiisi. 
11 lettore proseguira da se. 

 il  lento cmn-
mino verso una ripresn uni-
taria a sinistra, ha pnrtatn 
i dirigenti del  a in-
contrarsi coi dirigenti comu-
uisti. e, in un diverso col-
loquio, coi dirigenti della 

Comimisti e socialisti u n ; . 
fnr j  si sono incontrati :l  13 
ottobre, ma Vannuncio e sta-
to dato solo oggi attrarersn 
un'importantc dichiarazion* 
comune.  due delegatio-
ns erano direttc rispettlna-
mente dal compagno Wnl-
dech  e dal compagno 

 han-
no constatatn che « nono-
stantc le dircrgenzc dl opi-
nione su certi problemi, 
Vunione e oggi piii  che mai 
necessaria per far frontp al-

 fascistn. alia mi-
naccia di colpi di forza del-
l'OAS. alia nefasta politica 
del poterc gollista >. 
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